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CHE MIEI POVERI RESTI MORTALI SIANO DEPOSTI SEMPLICE- 
MENTE LUOGO SACRO TANTO GRADITO QUANTO PIU’ OSCURO 


-DAL TESTAMENTO Di PIO PP. 


CITTA’ DEL VATICANO SPEDIZIONE | N ABBONAMENTO POSTAL 
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ANNO XXV - N. 42 (1274) 
j : 9 OTTOBRE 19 


A SPOGLIA MORTALE DI 


PIO XII RIPOSA NELL 
POCHI METRI DAL LUOGO i 
DOVE. TANTI SECOL! OR 
Es. FU INUMATO IN UNA 
UMILE FOSSA IL CORPO | 
STRAZIATO DEL PRINCIPE 
DEGLI APOSTOLI. 


= 


T esti giorni, pur nella t 
a del commiato terreno, noi 
abbiamo la manifestazione sen- 
bile del prestigio de! Papato 
> della Chiesa nel nostro tempo: 
in an tormentata da contra | 


dalle contraddizioni 
oppressa dalle idolatrie 
pe, la morte di un Pape 
umanita anche oltre | 
| mondo cattolico 
rivelandone aspetti 


Pontefice romano che ora 
pas sato alla Chiesa trionfante, 
th giornale francese non 
avaro odi appunt; e di critiche, 
dice che il Papa, oggi, non è un 
bitr e il mondo più o me 
E di una civiltà assedia- 
affermazione e il concet- 
to esprime non sono 
perchè la Chiesa e 
Capo visibile non s'identifi- 
cano con aicuna civiita: s 
vito delie civiità, 
Ma le parole del quotidiano 
Darigino esprimono bene lo sta- 
fanimo di molti che pur non 
endo cattolici o cristiani guar- 
no alla cattedra di Pietro co- 
un faro di speranza. Quan- 
storia recente dell'Italia 
a Roma ore drammati- 
ie ta citta apparve abbando- 
nata ¿ a se stessa come nei tempi 
| oscuri delia minaccia bar- 
ba il popolo si strinse in- 
no al suo Vescovo come al 
se solo ed autentico -defensor ci- 
Eus tutore della vita dei 
figl i, h delle ragioni del- 
nità, custoae delle istitu- 
ni più sacre e venerande, 
Cos i oggi: quando l'incertezza 
Fans. opprimono cuore 
de senza che possano dis- 
sipare il clamore o il confort >; 
o il godimento, la famiglia uma- 
na si stri alla catte 
oe dra di 
Enti internazionali, Nazioni, 
Sererni, Popoli con- 


anc una volta „caput mundi 
e militanti scienti- 
fici » una fede vera che vor- 
rebbe dar ii progresso agit uo- 
mit i allontanandoii da Dio hanno 
scritto in questi giorni che sotto 
] Pontificato di Pio XII la Chie- 
sa si sarebbe avvicinata ai pri- 
ilegiati » separandosi dalle mas- 
ealta, bene di dire i 
fi i loro 
ess! fogli con le titolazioni cu- 
bitali e į lunghi. pur tendenziosi, 
articoli di circostanza. Troppo 
pero di spazio per un evento 
che lascia indifferenti. le cmas- 
Sev. Js realta de — avanguardie 
del proletariato » 
hanno capito di non poter igno- 
rare a comune sentimento: e vi 
si en inserite nel tentativo 
ste rile m canalizzarlo, emendar- 
lo, deviarlo. Miserevoli contrad- 
dizioni di cui non metterebbe il 

nto d'occuparsi se non tradis- 
sero il riconoscimento involon- 
t irio di una realtà inattesa tut- 
taltro che grata, Ed è è questa 
ci "e conta. 

di Pio XII alla 
es prestigio della 
‘hi esa catolica, è stato immen- 
SO : linerme che in ore tragiche 


per l'umanita seppe dar voce 
alle insopprimibili esigenze del- 
la persona umana fu un grande 
Conquistatore spirituale: oggi 
gli uomini sı volgono verso la 
cattedra delle Verità e ne at- 
tendono l'insegnamento vitale. 
i l testamento ch'Egli di Suo pu- 
0 , Scrisse a matita ob 15 mag- 
git "1956 m chiude con queste 
parole: nomino mia erede 
Ghiversale ia Santa Sede Apo- 
stolica, da cui tanto ho avuto, 
come da Madre amantissima », 
Eg!i ha avuto; ma Dio ha vo- 
luto che in vita e in morte Egli 


‘ 
Beir 
y 
. 
Won 


73 


at 


wat 4. 


D 3 
. 
; 
| 
4 
re d 
i 
ri 
| 
| 
| 
| 
È 
P 
F A 
A 
> 
| 
BE 
i 
i 
te * 
rg! x 4 
~ inet $ » . 
A x } d 
F 4 
. 
k 
4 i j 
è gi % 
; 
frees, ~ p. 1 
. y An t 
j 
_ k | 
y 
| ive | > | 
= 
` 
` 
i 
f 
rt 
> 
» 


1882: a sei anni 


1885: a scuola 


sua 


stata 


di spirito. Pio XII è l'uno e- 


Paltro. « Romano di Roma», 

perché nato materialmente in 

quella città, il 2 marzo 1876. 

Romano dell’universo mondo, 
perché battezzato nella Chiesa Cat- 
tolica, due giorni dopo col nome di 
Eugenio. Il nome della famiglia Pa- 
celli deriva dal nome « pace ». Infat- 
ti, sullo stemma degli antenati di 
Pio XII era gia figurata una colomba 
col ramo d’olivo nel becco, posata 
sopra tre monti. 

In una fotografia, presa nel corti- 
le del Liceo Visconti di Roma, si no- 
ta, fra gli altri studenti un giovane 
vestito, col volto magro e gli occhi 
intenti. E’ il diciottenne Eugenio Pa- 
. celli, giunto sulla soglia -dell’Univer- 


sità, come- studente laico. La sua in- 


fanzia si riassume con la parola 
« bontà ». La sua adolescenza con la 
parola « docilità ». La sua giovinezza 
con la parola «intelligenza ». Egli fu 
sempre il primo della classe. 
Siamo nel 1895, nel momento del 
massimo trionfo del positivismo. Da 
molti cosiddetti « pensatori » la Chie- 
sa è ritenuta un’istituzione morente. 
- -Gli altri entreranno nell’Universita 
-fortemente anticlericali. Invece, lọ 
studente Eugenio Pacelli, con medi- 
tata risoluzione, si spoglia degli abiti 
borghesi e veste la talare. Sarà sa- 
cerdote di Cristo e della sua Chiesa 
immortale. 
-~ Non ostante la sua debole salute, 
sale con agilità intellettuale e con 
spirituale sicurezza tutti i gradini 
dell’Ordine sacro, fino alla consacra- 


zicne sacerdotale, avvenuta il 2 apri- 


le 1899. Ma fu prete senza parrocchia. 
Svolse la sua prima attività come 
« minutante », nella Vaticana Segre- 
teria di Stato. Nella casa del Padre 


le dikin sono molte, e tutte me- 
ritorie, se assolte con spirito di sa» 
crificio. C’è chi si santifica nelle mis- 
sioni fra i selvaggi; c’é chi sj san- 


_ tifica nel servizio degli ammalati; c’è 


chi si santifica nell’azione pastorale 
e c’é chi si santifica nel disbrigo delle 
carte d'ufficio. L'importante è tratta- 
re le carte d'ufficio con l'impegno e 
la delicatezza di coscienza con cui si 
trattano le anime. 

Ma tutto questo non impedì al gio- 
vane sacerdote di esercitare, nel tem- 
po libero, il suo zelo per le anime, at- 
tendendo al ministero sacro nella 
chiesa di Santa Maria in Vallicella, 
sotto lo sguardo dell’apostolo di Ro- 
ma, san Filippo Neri. 

L'impegno e la delicatezza di mons. 
Pacelli furono tali, che venne nomi- 
nato Sostituto degli Affari straordi- 
nari. Durante la prima Guerra Mon- 
diale, eletto Arcivescovo di Sardi, fu 
consacrato il 13 maggio 1917 dal me- 
desimo Sommo Pontefice Benedetto 
XV che lo inviò Nunzio Apostolico in 


Germania. La Provvidenza volle che 


il futuro Papa si trovasse in mezzo 


ai dolori della guerra, ai deliri della 
rivoluzione, alla delusione della scon- 


fitta. Nunzio del Papa, ambasciatore 


di Cristo, mons. Pacelli, venne defini- 


to Angelo della consolazione., Il ros- 


so cardinalizio che lo avvolse alla 


fine della sua difficile e dolorosa mis- 
sione in Germania, sembrò il riflesso 
del sangue e del fuoco, in mezzo ai 
quali il Nunzio Apostolico era passa- 
to senza macchiarsi nè dj viltà nè 
di parzialità. 


Tornò a Roma, nel 1930, per assu- 


mere la responsabilità della Segrete- 


- ria di Stato, dove trent’anni prima 


era entrato come semplice « minu- 
tante». Per nove anni fu il Segre- 
tario di Stato del Papa Pio XI, che 


lo chiamò « carissimo e diletto », La 


infaticata opera intelligentissima e 
appassionata, fu tutta dedicata al 
« suo» Papa. Non appartenne a lui. 
Fa parte della storia del grande Pon- 
tificato di Pio XI. 

Ma Pio XI volle dare al cardinale 
Pacelli, quasi al di fuori della sua 
mansione di Segretario di Stato, alti 
incarichi personali, nelle grandi mani- 
festazioni eucaristiche dj Buenos Ai- 
res e di Budapest, nelle quali il Car- 
dinale Legato «a latere» sentì il bi- 
sogno di fare speciale penitenza, per 
riparare al suo personale trionfo. i 

In altri viaggi come in quello ne- 
gli Stati Uniti e in Francia, il car- 
dinale Pacelli apparve d’una statura 
superiore e dominante. Ovunque stu- 
piva la sua straordinaria facoltà ora- 
toria, che gli permetteva di parlare 
le più diverse lingue. « Oratore pen- 
tecostale », lo defini lo stesso Pio XI 
ammirato e commosso. 

Alla morte del Papa, nel 1939, sem- 
brava che la storia, diciamo così, uffi- 
ciale del cardinale Pacelli dovesse 
finire nell’ombra e nel raccoglimento. 
In quella maniera avevano nobilmen- 
te terminato la loro vita i grandi 


Segretari di Stato, come il Rampolla, 


il Merry del Val, il Gasparri. _ 

Un proverbio romano, interprete 
delle consuetudini vaticane, dice che: 
«Chi entra in Conclave repa ne 
esce Cardinale ». 

La Provvidenza smentì anche que- 
sta volta la saggezza umana. Il Car- 
dinale Pacelli, Segretario di Stato di 
Pio XI entrò in Conclave Papa 
presunto e ne uscì Papa eletto, dopo 
due sole fumate, il 2 marzo 1939. Eu- 
genio Pacelli compiva, proprio in quel 


: giorno, il suo sessantatreesimo anno 


di età. 
PIERO BARGELLINI 


Hi diplomatico misericordioso 


La tiara sul suo capo 


La prima benedizione « Urbi et Orbi » 


: il Sacerdote 1917: 


l'Arcivescovo 
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LUNEDI 6 OTTOBRE 


Alle ore 8,30 di lunedì 6, il Santo Padre 
fu colpito da un attacco di trombosi. Le ulti- .- 
me sue settimane erano state laboriosissime. 
Nonostante la ricomparsa del singhiozzo do- 
menica 5, aveva tenuto un discorso e parte- 
cipato alla supplica alla Vergine di Pompei. 

Allie ore 10, di lunedì, fu diramato il se- 
guente bollettino: 

«il Santo Padre, alle ore 8,30 di stamane, | | AES. Spee 
dopo una notte tranquitta, mentre il singhiozzo T 4 ten 
che da qualche giorno lo aveva molestato era AR 
scomparso, è stato colto da disturbi circola- 


tori cerebrati,; di—cui- attualmente- sista- 


Firmato: Gasbarrini - Galeazzi Lisi 
Corelli 


á 


Alle ore 18, atteso con unanime ansia, fu 


annunciato da un nuovo bollettino, un leggero i 
miglioramento. | : Una folla ansiosa accorre a Castelgandolfo e chiede 


con trepida devozione, notizie sulla malattia di Pio XH. 


« Dopo il bollettino di stamane, le condizioni del Santo Padre sono sensi- 
bilmente migliorate, per quanto si riferisce ai disturbi circolatorj oaro 
insorti questa mattina. 

Sono state attuate le più opportune e urgenti cure. 

La fibra del Santo Padre ha dimostrato ancora una volta notevole resistenza. 

E’ necessaria una ulteriore osservazione prima di poter emettere un defi- 
nitivo giudizio prognostico ». 

Firmato: Gasbarrini - Galeazzi —_ - Corellj - Mingazzini 


MARTEDI 7 


Nella notte tra îl lunedì e il martedì il Santo Padró potè discretamente 
riposare e nella mattina di martedì 7 dimostrò condizioni ancor più sollevate. 

Con profonda ed edificante pietà Egli ricevette la Santa Comunione, e, 
più tardi, chiese anche alcune informazioni su argomenti di ufficio a S. E. Mon- 
signor Dell’Acqua, Sdstituto della Segreteria di Stato. 

Alle ore 9 di martedì 7 venne diramato un terzo bollettino che aprì il cuore 
a più larghe speranze. 

« il Santo Padre, nel complesso, continua a migliorare. 


lI sensorio appare completamente lucido. Non esistono segni di deficit 
„ motorio. 


dileguato. 
Temperatura: ieri sera 37,5; stamane 37,0; polso 82; respiro normale. 
Sua Santità ha potuto alimentarsi. 
Si sorveglia Augusto Infermo somministrando le opportune cure », 
Firmato: Gasbarrini - Galeazzi Lisi - Corelli - Mingazzini 


. Nella serata di martedì infine quando gia il cuore di tutti į figli in conti- 
nuo ascolto delle notizie trasmesse dalla Radio Vaticana si allargava a sempre 
più certe speranze è stato diramato un altro bollettino del seguente tenore: 


II prof. Gasbarrini, uno dei medici curanti del Santo Padre, porge a Mons. Dell’Acqua il testo di uno degli 
ultimi bollettini sul decorso della malattia di Pio XII, e subito viene jetto ai giornalisti accorsi a EET 


= « Il Santo Padre, nel pomeriggio ha riposato 
tranquillo per tre ore, poi si è alimentato 
regolarmente. 

Le condizioni generali permangono soddi- 
sfacenti. 

Temperatura: 37,6; pressione 130-85; pol- 
so 102; respiro 24. 

H programma terapeutico stabilito è in 
pieno svolgimento ». : 

Firmato: Gasbarrini - Galeazzi Lisi 
Corelli - Mingazzini 


MERCOLEDI’ 8 


La notte trascorse tranquilla e il Santo 
Padre potè riposare assai bene; invece, alle 
7,30 di mercoledì mattina, si rivelò la nuova 
crisi, in seguito alla quale i Medici curanti 
hanno redatto apposito bollettino: 

« if Santo Padre, dopo aver passato una 
- notte tranquilla, senza singhiozzo, alle 7,30, 
ha presentato un nuovo disturbo della circo- 
lazione cerebrale, analogo a quello insorto 
lunedi scorso. i 

Sono state messe in opera immediatamente 
le cure che la grave situazione imponeva. 

Alle 9,30 la sindrome accenna a un lieve 
miglioramento. 

La prognosi si delinea riservata ». 

Firmato: Gasbarrini - Galeazzi Lisi 
Corelli - Mingazzini 


Alle ore 16 di mercoledi, mentre si susse- 
guivano notizie spesse comunicate dalla stam- 
pa senza il necessario controllo, è stato dira- 
mato il seguente bollettino. Le speranze veni- 
vano così sempre più deluse. L’angoscia pre- 
meva in tutti i cuori. 

« Ore 16. La sindrome a cui si riferisce il 
bollettino di stamane è andata progressiva- 
mente aggravandosi. 

Le energiche cure eseguite non hanno dato 
íl risultato auspicato. 

Temperatura: 38,2; pressione 140-90; polso 
frequente (140); respiro 38. 


diaco polmonare ». aa 
Firmato: Gasbarrini - Galeazzi Lisi Giovedì 9, ore 3,52: dopo una notte insonne la folla in i viiia dinanzi al Palazzo 


Corelli - Mingazzini Pontificio vede esporre la bandiera a mezz’asta. E’ morto un grande Pontefice! 


leri sera è ricomparso il singhiozzo, che, peraltro, stamane si è di nuovo — 


tapp 


1939 (2 i - Sua esaltazione 


al Pontificato. 
— (3 marzo) - Allocuzione al mon- 


. dọ per la conservazione della pace.. 


— (12 marzo) - Sua Coronazione. 

— (24 agosto) - Primo pagso presso 
le nazioni europee contro la guerra: 
la sua azione per la pace continuerà 
poi assidug e tenace, documentata 
da atti poco noti sul, piano diploma- 
tico e da frequenti Messaggi, discor- 
si, appelli, lettere. | 


— Proclama San Francesco e San- 
ta Caterina Patroni d’Italia. 


— (settembre) - Il Papa della Ca- 
rita inizia la sua gigantesca opera 
caritatevole con l’assistenza a grup- 
pi di profughi polacchi e |’organiz- 
zazione presso la Segreteria di Stato- 
di un Ufficio Informazioni. 

— (20 ottobre) - Pubblica lq sua 
prima enciclica chg,segnd il pro- 
gramma del suo Pontificato, la Sum- 
mi Pontificatus; Pio XII delined in- 


` trentasette encicliche il pensiero sui 


più importanti problemi religiosi (ri-. 
cordiamo le susseguenti grandi En- 
cicliche Divino aflante Spiritu, la - 
Humani generis, la Mediator Dei, la 
Mystici Corporis, la Sacramentum 
Ordinis, la Munificentissimus Deus, 
la Sempiternus Rer, lHaurietis 
aquas, la Datis nuperrime, e, infine, 
la Ad Apostolorum Principis (29 e 
gno 1958). 


1943-1945 
Commissione di ' As- — 
sistenza, oggi POA (18 aprile 1944); 
difende Roma dalla distruzione, ac- 
coglie profughi da tutte le parti del 
mondo, salva innumeri perseguitati 
razziali e politici, accorre personal- . 
mente sulle rovine di San Lorenzo 
e del Quartiere Prenestino (luglio e 
agosto 1943); si reca a sciogliere il 
voto alla Madonna del Divino Amo- 
re esposta in S. Ignazio; il 5 giugno 
1944 il popolo di Roma manifesta al 
« Defensor Civitatis» lą sua ricono- 
scenza con una grandiosa manife- 
stazione in piazza San Pietro. 


19 (settembre) - Con un Ra- 


diomessaggio inizia il più 


importante ciclo di discorsi e inse- 
gnamenti sociali. 


194 Messaggio 


nente i presupposti fonda- - 
mentali per una vera e durevole 
— Suo primo Concistoro per la 
creazione di trentadue nuovi Cardi- 
nali, la più numerosa che la storia 


della Chiesa ricordi. 


‘ a’, T icaz in e del- 


ttino sulla malattia, del Sommo Pont af 
ondo diplomatico -g acco'so t 

pér poter age vivo 
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salienti 


ntificato 


> 


] 04 (1° luglio) - Decreto del San- 
t’Uffizio contro il materiali- 


smo ateo organizzato in azione. 


195 Indice !’Anno Santo: quat- 
™ tro milioni di pellegrini ac- 
corrono a Roma da tutte le parti 
del mondo. 
— Proclamazione del Dogma del- 


 YAssunzione di Maria in Cielo. 


195 Indice l'Anno Mariano nel 
centenario anniversario del 

dogma dell’Immacolata Concezione. 
— Suo secondo Concistoro per la 
creazione di ventiquattro Cardinali 
per il pieno ristabilimento del Sacro 
Collegio 


195 (1° maggio) - Proclama San 
| Giuseppe artigiano patrono 
dei lavoratori. 


195 (15 maggio) - Scrive il suo 

altissimo Testamento, nomi- 
nando sua erede universale la Santa 
Sede Apostolica «da cui tanto ho 
avuto, come da Madre amantissi- 


may»; il testamento è reso noto su- 


bito dopo la sua santa morte (9 ot- 


1939-195 


Nel campo giuridico 
Pio XII pubblica no- 


` tevoli- parti del Nuovo Codice di Di- 
ritto Canonico per le Chiese di rito 


orientale; la nuova disciplina del 
digiuno eucaristico, delle Messe Ve- 
spertine, della partecipazione dei fe- 
deli alla celebrazione- della Messa, la 
riforma dei Riti della Settimana 
Santa, 
Salmi. 

— Beatificazioni e Canonizzazioni 
di Gemma Galgani, San Nicola del- 
la Flue, S. Maria Goretti, S. Pio X 


ed altre numerose; 


— nuove nomine nella Pontificia 
Accademia delle Scienze e incremen- 
to degli studi scientifici con Opere 
e Discorsi; scavi archeologici sotto 
la cupola di San Pietro e ricerca 
della tomba del Principe degli Apo- 
stoli; nuovi impianti della Radio 
Vaticana. 


— Consacrazione mondiale al Cuo- 


re Immacolato di Maria. 


195 (9 ottobre, ore 3,52) - «Il 

Sommo Pontefice Pio XII 
è morto. Pio XII, l’uomo più stima- 
to e venerato nel mondo, uno dei 
più grandi Pontefici del secolo, si è 
spento santamente». Pio XII con- 
tava 82 anni, 7 mesi e 7 giorni di età 
e 19 anni, 7 mesi e 7 giorni di Pon- 
tificato. 


be. campane di tuti 


; 


> i mondo hanno trist | 
all’alba di giovedl. La notizia venne 
Piportata dalla stampa e dalla Radio chë ha potuto 
raccogliere drammaticamente minuto per minuto, 


1 decorso e u e 


f 
2 


la nuova traduzione dei 


aA 


ot 


p 
9 
a 


‘ 


5 ' Composto sul modesto letto dell’agonia, con una Croce e un Rosario tra le mani, Pio XII 
3 viene vegliato dagli intimi mentre la dolorosa notizia scuote profondamente il mondo 


å 


(A sinistra): HI Cardinale Decano, Eugenio Tisserant, essendo vacante il posto di Camerlengo di Santa Romana Chiesa, ne ha assunto la funzione 
temporanea per la stesura del «rogito», cioè l'atto di decesso dei Pontefice. (A destra): Nella prima adunanza, il Sacro Collegio ha nominato 
Camerlengo di Santa Romana Chiesa il Cardinale Benedetto Aloisi Masella. Iil Camerlengo sostanzialmente ha un compito amministrativo 


one sino all’estremo trapasso — 


gë, 
i” 


howe 


‘Infinite testimontanze glunte da tutti T 
Capt di Stato del monde. I! Presidente Geile 
Repubblica itallana, Giovanni Gronchi, 
Capo del Governo” Amintore Fanfani, Sons 
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« 


He 


4 dior “fondamento le ripaio cui cons apevolezza d e, delle 
lezze, delle commesse durante un cos? ein cosi 
al reso piu chiare alla mia mente la mia insufficienza e indegn tù. Chiedo umilmente. perc 
a a quanti ho potuto offendere, danneggiare, scandaliazare con e con ie opere. Prec 
oloro, cui spetta, di non occuparsi nè preoccuparsi per erigere qualsiasi monumento alla i 
mia memoria; basti che i miei poveri resti mortali siano pena semplicemente in luc A 
; sacro. tanto più gradito quanto più oscuro. Non mi occorre di raccomandare i suffragi per San g 
7 anima mia; so quanto numerosi sono quelli che le norme consuete della Sede Ainai 
> la pieta dei fedeli offrono per ogni Papa defunto. Non ho nemmeno bisogno di lasciare ra $ 
« testamento spirituale », come sogliono lodevolmente fare tanti zelanti Prelati: poichè i £ 
lj triste viaggio da Castelgandoifo a Roma è stato non pochi Atti e disccrsi, da me per necessità di imei =. ieres bastano 4 I 
compiuto dalla venerata Salma del Pontefice entro iS E | : 
un auto-furgone dalle pareti di cristallo attraverso far conoscere, a chi per avventura lo desiderasse, il mio pensiero 40 alie V rie que- | Ress 
le quali sj vedeva la bara ricoperta da un drappo stian: ralic 
di velluto rosso, Ai lati de! carro quattro angeli stioni religiose e morali, 
dorati; al centro un triregno, simbolo della suprema Cio premesso, nomino mia ere | : 
potestà pontificale. |! carro. si è- mosso da Castel- E da Mad š 
gandolfo alle 14,25, passando tra fitte ali.. di fedeli avutc, come da Madre ) 
inginocchiati in preghiera, in un silenzio angosciato 15 Maggio 1956. 
T. 
F Sono le 15,45: la Salma di Pio XI! giunge da Castelgandolfo a S. Gio- 
E vanni in Laterano. La grande piazza è gremita di folla: è il primo | 
commosso saluto dj Roma al « Defensor Civitatis ». Dalla vicina §. Lo- — R 
, renzo sono accorse le famiglie ch’egli: per primo confortd ed assistè i -/ 
nel giorno stesso del bombardamento di questo popoloso quartiere. La | 
bara viene trasportata dai sediarij nell’interno della Basilica, Cattedrale 
di Roma, disposta tra alti ceri, sotto una coltre funebre; il ‘Vicegerente 
di ‘Roma, S. E. Mons. Traglia impartisce la benedizione alla Salma 
© spirito di caritå ha impresso un inconfondibile suggello ad ogni 
atto del lungo e glorioso Pontificato di Pio XII. Sempre in ogni 
occasione, Egli fu infatti al centro dei problemi di cui si occu- 
‘‘pava, come elemento propulsore di una forza invincibile: quella 
del bene. Ma pur nell’evidenza di questo quadro, solo a pochi 
intimi è stato consentito di essere testimoni diretti della Sua 
grande umanita, la quale si esprimeva in una vera e propria ansia di 
soccorso per tutti i bisognosi e nello stimolo costante ai suoi collaboratori 
perchè le opere corrispondessero quanto più possibile alle esigenze del- 
l'umanità sofferente e fossero tali da realizzare completamente il precetto 
evangelico della carità. 
L'espressione: «carità fino in fondo» è Sua; e ricordarla in questa 
occasione mi sembra, più che opportuno, doveroso, in quanto veramente 
ia quella espressione si rispecchiava, la Sua paterna anima, insieme al 
Suo zelo di Supremo Pastore delle anime, abituato a non rimandare mai 
ai domani le cose dell’oggi, e ad adempiere al Suo alto ministero con 
precisione oltre che con slancio. Fare il bene per Pio XII non era ancora 
del rontefice, dopo essere stata esposta nella may a Sraens di Castelgandolfo rivestita tutto; bisognava farlo bene fino in fondo: e questo spiega perchè nel 
paramenti E corso del Pontificato abbia non solo incrementato in ogni campo le opere 
è stata poi pollópata in cassa funebre per essere trasportata a Roma. Con abiti chs 
ved coperte oat esheets | volto affinato dalla lunga agonia, le Guardie Nobili hanno Ma di queste direttive che furono determinanti di copiosi risultati, 
plice | dalie assi di degna che era ‘stata e dello spirito con il quale queste Sue decisioni e questi Suoi enti 
: | E furono espressi, parlerà lo storico più avanti. Noi, a titolo più di tributo 
di filiale devozione che non a modo di commemorazione, vogliamo qui 
x $ = mare i mille ricordi, uno significativo dell'altro, che rapp 
g (continua alla pag. 12) FERDINANDO BALDELLI 
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E ora il funebre corteo si snoda a traverso le strade di Roma, da 
San Giovanni, Cattedrale di Roma a San Pietro, Cattedrale del mondo. 
Sono le ore 16. Spettacolo senza uguali, per solennita, dignita, compo- 
‘stezza. Centinaia di migliaia di fedeli romani, italiani stranieri hanno 
assistito in sitenzio atfo det corteo at ordinatamente 


svotgersi 
hanno partecipato gli Ordini religiosi, ij clero, ’Azione Cattolica, Car-. 


dinali e Vescovi, le Forze Armate d'italia, il- Governo, 41 Comune di 
Roma. La bara era seguita dai parenti del Papa defunto. Sulle strade 
silenti, solo te preci del Clero e i rintocchi delle campane di Roma 


. 


IN GINOCCHIO 


Alle 17,30 in Via della Conci- 
liazione appare il corteo: a 
qualche finestra tremola il ba- 
gliore tenue di qualche fiam- 
mella, simbolo di quella «lux 
perpetua » che il popolo invoca 
per il « Pastor Angelicus ». Ai 
confini con lo Stato della Città 
del Vaticano le Forze Armate 
d’Italia cedono ai Corpi Armati 
pontifici. Piazza San Pietro è 
gremita come nelle più trion- 
fali giornate del p ontificato bf 
Pio XII, come nel ‘giorno del- 
la proclamazione del Dogma 
aell’Assunta, come ne! recente 
raduno della Gioventù Catto- 
lica italiana. Allora, una folla 
straripante e festosa; oggi at- 
tonita. Soltanto i tocchi delle 
campane di Sa Pietro, dai 
toni acuti ai toni gravi, riem- 
piono  quell’angoscioso- silenz o. 
Ecco, il carro funebre è ora 
nella piazza e ad un tratto io 
investe una vivida luc 
tea; procede loggiato 
della facciata dell 

sta per entrare nel tempio.: Si 
spande ora nella piazza ancora 
silenziosa il canto del « Libera 
me Domine », Le luci si proiet- 
tano soltanto ke. rosso drappo 


the 
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, rimane in ombra in muta ora- ee | 
zione. Nella Basilica deserta — é | 
entra la Salma del Ponteficé, a A 
per riposare accanto alla Tom- 
ba del Principe degli Apostoli we 7 


7 Á 


Anche sul feretro Pio XII, rivestito con g! 
abiti del supremo sacerdozio, con il suo volt 
composto nella calma pace della; morte, h 
rivolto al mondo un supremo ingegnament 


 Allunico Vescovo consacrato da 
Pio XII nella Cappella Sistina- ab- 
biamo richiesto un suo pensiero. 
S. Ecc. Mons. ‚Confalonieri fu an- 
che per due anni Cameriere segre- 
to partecipante. | 


Apparve cosi al balcone 


della Basilica Vaticana il 2 


marzo 1939: alto, magro, la- 
fronte spaziosa, gli occhi . 


profondi, le mani sottili pro- 

tese verso l'infinito: l'avresti 

una trasparenza uma- 

na, Vesile sostentacolo terre- 

ne di uno spirito slanciato 

verso il cielo. p: 
EF 


parlò per quasi vent’an- 


ni alla chiesa, al mondo, a 
tutti: «Parate viam Domini», 
la via del Signore che avan- 
zava per nuovo cammino, at- 


blemi che l'era nostra veniva 


-prospettando in ogni dire- 


Vero padre dell’immensa 
famiglia confidatagli dal Si- 
gnore, Pio XII cavò fuori «de 
thesauro suo nova et vetera», 
e tutto armonizzò in un ma- 
gistero che rese attonito il 
mondo e lo avvinse nella lu- 
ce irresistibile della verità, 
sospingendolo gioiosamente 
verso il Divino Maestro, Cri- 
sto Gesù, splendore del Pa- 


dre che è nei cieli. 


Come visse passò, lumino- 
samente. 


Da Castelgandolfo, -alla 


Cattedrale Lateranense, al 
deposito nella Basilica Vati- 
cana, l'ultimo viaggio si tra- 


tutta la Cattolicita e dal 
mondo intero, apparve come 


un sacrario e un simbolo. 


Il dolore, grande dolore, si 
innestò così ad uno spiritua- 
le godimento. E il primo ad 
esultare, dal cielo, fu senza 
dubbio l'immediato Suo An- 
tecessore che, intuite le doti 
eccelse Lo volle accanto a Sè 
come primo ministro, nel ful- 
gore della porpora romana, e 
Lo rivelò in molte maniere al 
mondo, e apertamente Lo 
preconizzò — « oratore penta- 
costale » — al soglio supremo 
di Pietro; mentre con la co- 
raggiosa storica impresa def- 
la Conciliazione fra Chiesa e 


-Stato in Italia poneva, nel- 


l'ordine giuridico e psicolo- 
gico, le condizioni fondamen- 


bee dba des: 


traverso le recenti mirabili sformd in apoteosi; e la sal- peat oie questo. ineffabile 
Scoperte della scienza, attra- ma di Lui, religiosamente ac- ° : 7 

verso le prodigiose attuazioni compagnata non .solo dai 
dell’ingegno e della tecnica, . Romani, ma, mediante gli disegni di Dio! s 
attraverso gli incalzanti pro- schermi della televisione, da i CARLO CONFALONIERI 


: La sacra dinastia dei Pontefici 
Veramente ammirabili i non muore. Oggi la bara è su 


una tomba. Domani segnerà la 
_ gloria di un nuovo pontificato- 


Lunedì 13, alle ore 16, i venerandi resti mortali di Pio XII sono stati tumulati con prima di cipresso; la seconda di piombo; la terza di ams. Acc 
una solenne cerimonia. |! feretro, ancora ura volta portato a spalla dai sediari, è compianto Sommo Pontefice, sono state collocate una) pergam 
stato condotto dinanzi l'altare della Cattedra. per essere deposto. nelle tre casse: la, il rogito della tumulazione, e i diciannove esemplari 3 uno pe 
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vestito con gli 
con jl suo volto 
ella| morte, ha 
ingegnamento 


i 


a 


mo. Accanto alle spoglie del medaglie coniate in oro, argento e bronzo durante il glorioso Pontificato. II rito 
na| pergamena“ su cui è scritto funebre. è` stato officiato da S. E. Mons. van Lierde; quindi, i Cardinali presenti hanno 
uno per ogni anno — delle benedetto la Salma che è stata collocata nelle Grotte Vaticane „alla Cappella Clementina 


s 


« PENSIAMO A TE. O DILETTA ROMA, PATRIA DOPPIAMENTE NOSTRA, TERMINE DI ETERNO CONSIGLIO, AVVEZZA A PORTARE CON SI' ALTA COSCIENZA | MAGGIORI 


DOVERI NELLA VITA DELLA CHIESA. E A Të ANZITUTTO BENEDICIAMO, SICURI CHE NON SMENTIRAI TU IN QUEST'ORA, NELL’EQUANIME FORTEZZA E NELL’ESER- 
C Zio DEL BENE QUELLA FEDE CHE 7; FECE MAESTRA NEL MONDO E MAESTOSA ALLE GENTI DI CRISTIANO SENTIRE» (Radiomessaggio di Pio XII - 29 giugno 1941) 
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(qui, per politica, 


OMENICA mattina, nem- 
meno ventiquattrore pri- 

ma che Egli fosse colpito 

dal grave attacco, Pio XII 

aveva tenuto un Discorso 

ai Partecipanti del 

so del Notariato latino. Si pud di- 
re che il Pontefice Pio XII, nello 
sforzo sovrumano per vincere il 
male che lo tormentava, abbia 
voluto dimostrare in queste ulti- 
me settimane di vita quanta im- 
portanza Egli attribuisse a que- 
sta forma del Suo alto Ministero. 
Ii Ministero della Parola ha 
avuto in Pio XII due aspetti: uno 
pastorale e l'altro dottrinale. 
Per quello pastorale, Egli si ri- 
collega ad alcuni Suoi Predeces- 


sori da San Leone I e San Gre- 


gorio Magno a San Pio X. Du- 
rante un’Udienza Generale, dopo 


che aveva pronunciato uno degli. 


indimenticabili Discorsi, in un at- 
timo di simpatica e commovente 
confidenza, Egii disse con lo_scri- 
vente press’a poco queste parole: 
« Vede, io cerco di esercitare ii 
ministero in questo modo ». E poi 


ricordo con precisione, ma che vo- 
leva dire quanto Egli ritenesse 
utile rivolgere alle folle, nelle 


Udienze, la Sua parola illumina- 
trice e- confortatrice. 


Ma l'aspetto più importante è 
quello dottrinale. 

Dai grossi volumi (fino al mar- 
zo 1958 erano 19) dei « Discorsi e 
Radiomessaggi », si possono nca- 
vare dei completi trattati—su di- 
versi argomenta. ~~. 

Ne accenno qualcuno. 

All’inizio del Suo Pontificato, e 
per alcuni anni, Pio XII rivolse 
numerosi Discorsi agli sposi no- 
velli, Discorsi che costituiscono 
una vera Teolcgia del Matrimo- 


nio e un Trattato morale-ascetico 
. utile per gli sposi e per i genitori. 


Gli argomenti sociali e. politici 
intendo solo 
quell’alta scienza morale che ha 
per oggetto le più importanti for- 


‘me della convivenza umana) sono > 


trattati più frequentemente nei 
Discorsi e soprattutto nei Radio- 
messaggi di Pio XII. 

Essi costituiscono un imponen- 
te corpus dottrinale, che com- 
pleta, perfeziona e aggiorna gli 
insegnamenti delle celebri e fon- 


damentali Encicliche sociali « Re- 
rum Novarum» (Leone XIII) e 
« Quadragesimo Anno» (Pio XI). 
Ormai gli specialisti in materia — 
debbono far larga parte a questi 


Atti di Pio XII. Per esempio, scor- 
rendo le pagine del recente librc 
dell'Arcivescovo di Cambrai, Mon- 
signor Guerry, « La doctrine so- 
ciale de l’Eglise», quasi ad ogn) 
pagina troviamo citato, e larga- 
mente, Pio XII. ~ 


Ma gli insegnamenti più siste- 
matici e più importanti, dal pun- 


to di vista teologico, sì trovano 
nella Bolla per la definizione dog- 


matica dell’Assunzione di Maria 


SS.ma e nelle Encicliche dottri- 


nali. 


La Costituzione A 


postolica 
« Munificentissimus Deus» del 1° 


novembre 1950, costituisce in- 
sieme alle Encicliche « Fulgens 
corona » (8 settembre 1953) e « Ad 
Coeli Reginam » (11 ottobre 1954), 
una vera Somma di Teologia Ma- 
riana. Inoltre, quella Costituzione 
Apostolica risolve fondamentali 


_ questioni riguardanti il Magiste- 
ro della Chiesa. 


Sono costretto ad accennare 


| soltanto alle pur importanti En- 


cicliche « Mystici Corporis». (29 
giugno 1943), « Mediator Dei et 
hominum » (20 novembre 1947) e 
« Divino afflante Spiritu» (30 set- 
tembre 1943). | 

La prima ci dà una completa 
ecclesiologia, la seconda- esprime 
la esatta dottrina cattolica tan- 


_to sulla liturgia che sulla pietà 


individuale, rgettandc pari 
tempo alcune posizioni erronee 


- sostenute da qualche teorico del- 


la liturgia. | 

La terza è fondamentale per lc 
attuale stato e sviluppo delle ri- 
cerche e degli studi biblici (an- 
che questo aspetto meriterebbe di 
essere illustrato ampiamente da 


un articolo a parte). 


Dopo la citata Costituzione 


ris» (12 agosto 1950) 


tura. 


menzionate Encicliche Mariane; 


Apostolica, l’Enciclica che costi- 
tuisce il centro di tutti gli Atti 
di Pio XII sul piano dottrinale, 
è certamente la « Humani Gene- 


Essa fa il punto della dottrina 
cattolica nel campò filosofico e 
teologico, parla degli errori mo- 
derni dominanti per richiamare 
energicamente sulla via dellorto- 
dossia cattolica coloro che, affa- 
scinati dalle novità, hanno per- 
duto il retto senso della dottri- 
na cattolica. Ma nello stesso tem- 
po incoraggia i teologi e gli stu- 
diosi cattolici a contribuire al sa- 
no progresso del pensiero cristia- 
no. Affronta pure, con saggezza e 
arditezza nello stesso tempo, al-. 
cuni problemi ardui e scottanti, 
come, per esempio, quelli riguar- 
danti le relazioni tra le scienze 
sperimentali e la teologia, tra le 
medesime scienze e la S. Scrit- 


Altre Encicliche, anche se alle 
volte solo indirettamente, affron- 
tano questioni dottrinali impor- 
tanti. 


Citiamo soltanto: « Sempiter- 
nus Rex Christi» (8 settembre 
1951, per il Centenario del Con- 
cilio di Calcedonia); le due gia 


la « Sacra Virginitas » (25 marzo 
1954); «Haurietis aquas» (15 
marzo 1956, sulla devozione ai S 
Cuore). 

La « Humani Generis» rimane 
insomma fondamentale per la 
dottrina cattolica. 

Una caratteristica di questa En- 
ciclica, come del resto è di tutti 
i Documenti dottrinali di Pio XII, 
é quella di non fermarsi esclusi- 
vamente sull’aspetto negativo del- 
le questioni poste. Egli non ama-. 
va molto le pure condanne e per- 
cid i Suoi Documenti dovevano 
anche, e soprattutto, contenere 
elémenti positivi e costituire di- 
rettive dottrinali del Supremo 
Magistero della Chiesa. 

Soltanto qualche irrequieto 
amante della novità per la no- 
vità —- come una ragazza che 
cambia moda ogni stagione — ha 
potuto criticare alcuni Atti, qual- 
che volta forti, ma necessari, del 
Supremo Magistero. 

Però i cattolici tutti, e in par 
ticolare i Teologi, hanno ammi- 
rato sempre la sapiente dottrina, 
la moderazione e la tempestività 
degli insegnamenti pontificali. 


Il mio scritto, redatto necessa- 
riamente un po’ in fretta, avra 
molte lacune ed omissioni. Ne. do- 
mando venia ai lettori. 

Argomenti, come la lotta sul 
piano ideologico e pratico contro 
il comunismo, il laicismo ecc., le 
importanti innovazioni per il ri- 
to degli Ordini Sacri, i Riti della 
Settimana Santa, le Messe Ve- 
spertine (che pure hanno riflessi 


dottrinali) richiederebbero tratta- 


zioni a parte. 


Quando soltanto si vuol dare 
un semplice sguardo ai 19 volu- 
mi dei « Discorsi e Radiomessag- 
gi» di Pio XII (dal Messaggio di 
Pace del 3 marzo 1939 all’ultimo 


Discorso tenuto il 5 ottobre 1958); ` 
quando si leggono almeno i titoli 


delle numerose Encicliche e Let- 


. tere Apostoliche (dalla prima pro- 
-grammatica « Summi .-Pontifica- 


tus» del 20 ottobre 1939 all’ulti- 
ma del 20 giugno 1958 « Ad Apo- 
stolorum Principis» accorato ed 
energico appeilo alla coscienza 
dei cattolici della Cina rossa), 
si rimane sbalorditi dall’immensa 
mole di questi Atti e Documenti 
di Pio XII.. 


Amo ricordare questo grande 
Pontefice, vestito dei paramenti 


episcopali, assiso solennemente 


sulla cattedra di San Pietro nel- 


le Sue funzioni di « episcopus ec- 
clesiae catholicae », nella più stu- 
penda piazza del mondo, in quel 
radioso mattino del 1° novembre 
1950: attorniato da più di qua- 
ranta Cardinali, da quasi seicen- 
to Arcivescovi e Vescovi; al co- 
spetto di una immensa moltitudi- 
ne di pellegrini convenuti da tut- 
te le parti del mondo. 

Proprio cosi, lo ricorderd sem- 
pre: nel solenne atteggiamento 
di Supremo Maestro del mondo 


MARIO CROVINI 
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partire dal primo radiomes- 
tero all’indomani della Sua 
elevazione al Sommo Ponti- 
™ ficato (I, 6), Pio XII non ha 
Mæ cessato, durante gli anni 
che videro i Suoi figli schierati’ in 
avversi campi nella vastissima e cru- 
delissima guerra mondiale, di indire 
preghiere per la pace del mondo; 
quelle preghiere che sono state l'ani- 
ma dell’azione diplomatica — la di- 
plomazia.della--verita e della carità 
— €.dei molteplici interventi del 
Capo della Chiesa. 

Preghiera che ascende al cielo per 
ricadere in luce su coloro che reggo- 
No le sorti del mondo e nelle cui 
mani sono gli strumenti concreti di 
pace; preghiere per le vittime cruen- 
te e incruente del conflitto, che ri- 
tornano in conforto e liberazione; 
preghiere di tutta la Chiesa, ma in 
modo particolare dei piccoli, degli 
innocenti riuniti in crociata che 
brandisce una « tenera arma » (I, 42) 
-— lg preghiera — che i bambini 
sanno però già maneggiare, come il 
giovane Davide sapeva maneggiare 
la fionda che abbattè la tracotanza 
del gigante Golia, 

Tutto il mondo fu testimone e si 
giovò di questa offensiva della pre- 
ghiera (XII, 515) che diede frutti 
manifesti e, ancora più ricchi, na- 
scosti. La preghiera degli innocenti, 
deå sofferenti, tutti convocati dal 


‘Papa intorno a sé, fu il balsamo 


che lenì le troppe piaghe della uma- 


- nità dilaniata. 


saggio rivolto al mondo in-- 


LA SEDE 
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VACANTE 


war 
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gli affari di minore importan- 


za. Particolare rilievo hanno | 
le Congregazioni generali che 
si riuniscono prima dell'inizio | 
del Conclave, le cosidette «Con- 
regazioni preparatorie» che 
hanno termine soltanto il gior- 
no dell'apertura del Conclave: 
in esse i Cardinali si prepa- 
rano specialmente ad effettua- 
re la imminente elezione de E 


¥ 


a carica. L'E.mo 
Cardinale Aloisi Masella, nel- 
da sua dignità di Camerlengo- 
di Santa Romana Chiesa, con 
il bastoncello, simbolo della sua- 
alta carica, percorre lappar- 
tamento pontificio, dopo aver 


ritirato i sigilli del Papa de- 
funto. Essi verranno infranti 
in modo che, sino a che è va- — 
cante la Sede Apostolica, non 


sia possibile spedire Bolle e 
Brevi Apostolici. I} Cardinale 
Camerlengo ha anche dato or- 
dine che vengano minutamente | 
inventariati tutti i paramenti 
egli indumenti del guardaroba : 
del defunto Pontefice che ri- 
marranno di proprietà della 
Santa Sede. Subito dopo l'in- 
ventario, gli armadi del guar- 
daroba pontificio vengono chiu- | 
si e sigillati, (Nella fotoy: U 
Sagrista di Sua Santità, Sua 
Ecc.za Mons. Pietro Canisio 


van Lierde, mentre esegue 


. 4 


Il rimedio di emergenza è anche 
il rimedio di tutte le ore; rar 
della guerra scoperta è anche l'ar- 
ma della guerra segreta che si com- 
batte in ogni momento della umana 
esistenza, perciò più volte il Santo 
Padre ha educato alla preghiera, co- 
me si istruisce chi deve servirsi di 
un’arma delicata e insieme potente. 

Il Papa ha premura di insegnare 
«al macchinista, capotreno, verifica- 
tore, bigliettinaio, guardalinee, telè- 
grafista, impiegato » un metodo sem- 
plice e facile per «il respiro conti- 


nuo dell’anima» e suggerisce ai sa- 


cerdoti: «se i fedeli vi interrogano, 
come possano giungere con celerità 
e sicurezza a ben pregare, risponde- 
te loro che l’orazione ha un sostegno 
efficacissimo nell’abnegazione di sè, 
nella penitenza e nell’arhore verso 
il prossimo. Questa verità è tanto 
chiara, quanto è certo che le opere 
buone sono un supposto essenziale 
di una degna e potente preghiera ». 

Quando si compiono i misteri più 
profondi della vita, il mistero del- 
Pamore e della continuità della spe- 
cie umana rappresentato dagli Spo- 
si che chiedono al Santo Padre, con 
una particolare benedizione, una 
parolg che delinei il loro program- 
ma cristiano, il Papa insiste nel 


parlar loro della preghiera. Ad essi 
spiega diffusamente quali sono le 
condizioni perché la preghiera sia 
ben fatta ed abbia esaudimento al 
cospetto di Dio, e li difende dallo - 
sconforto di una preghiera che, al- 

Prapparenza, ritorna inascoltata dal 


-brono dell’Altissimo. 


Il motivo della « familiare e quo- 
diana udienza di Dio» è una feli- 
cissima risorsa che serve ad anco- 
rare all’indimenticabile ricordo della 
visita al Padre Comune, che accom- 
pagnerà gli Sposi novelli per- tutta 
ła vita, un insegnamento che dovrà 
iNuminarli sempre. Ai 

La visione di una famiglia in pre- 
zhiera è Passidua nostalgia del 


- Papa: « Allorchè cade la sera, e ter- 


minata la.dura opera del giorno, voi 
aifine vi riunite fra le pareti dome- 
stiche nella ‘letizia del godere un 
poco l'uno con l’altra e comunicarvi 
le vicende- della giornata; in quei 
momenti di intimità e di riposo così 
olci e preziosi, date il posto dovuto 
u Dio. Non temete: Dio non verrà 
importuno a turbare il vostro fido, 
delizioso colloquio; al contrario, Egli 
che già vi ascolta e nel suo cuore 
vi ha preparato e procurato quegli 
istanti, ve li renderà, sotto il suo 
sguardo di Padre, più soavi e con- 
fortevoli... Abbiate a cuore di con- 
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L CONCLAVE 


Questo è il recinto che sara posto 


nella Città del Vaticano per il Cọn- 
clave. Forse questo tracciato; ‘nel 


corso dei lavori, subirà qualche | 


lieve modifica. Va tenuto presente 
che in questi ultimi anni, sopra 
l'appartamento pontificio, "nei lo- 
cali detti i « soffittoni », sono stati 
preparati una diecina di « quartie- 
rini» per alloggiare i Cardinali 


(Sotto): La Cappella Sistina acco- 


gliera i'Cardinali per la elezione. 
Ad ogni Cardinale è assegnato un 
piccolo trono coperto da un baldac- 
chino. Dopo la nomina tutti i bal- 
dacchini vengono simultaneamente 
abbassati; uno solo rimane alzato: 


- 


- quello del seggio dove siede il Car- 
dinale eletto Sommo Pontefice 


CORTILE ODI BELVEDERE 


. 


pee 
Be 


servare intatta questa bella Gadulo. 
ne delle famiglie cristiane, la pre- 
ghiera della sera in comune che rac- 
coglie alla fine di ciascun giorno, 
per implorare lg benedizione di Dio 
e onorare la Vergine Immacolata 
col Rosario delle sue lodi, tutti co- 
loro che si addormenteranno sotto 
it medesimo tetto ». 

Nessuno oserà penetrare nel san- 
tuario della preghiera solitaria e 
personale del Papa, ma tutti sono 
stati testimoni della Sua preghiera 
nelle occasioni più varie, e sanno 


che, nelle pubbliche udienze, per: 


esempio, Egli si è degnato e ċom- 
piaciuto di condurre il coro dell’An- 
gelus. Attraverso le onde della Ra- 
dio la sua voce è risuonata fino agli 
estremi confini del mondo, nella re- 
cita del Rosario con i piccoli e in 
altre preghiere care alla pietà della 
« plebs Dei»; preghiere note alle 
anime più umili e ripetute dal Capo 
della Chiesa come a riassumere la 
pietà dei secoli e dei fedeli tutti. 

Le preghiere del Papa sono vere- 
mente «pane» e «respiro», nutri. 
mento solido della mente ed ali al 
cuore. L’avvio è quasi sempre un 
pensiero espresso dalla profondità, 
delle cose credute: «O Gesù, Re dei 
secoli, immortale e invisibile, a voi 
Ponore e la gloria di tutti i secoli, 


pérchè di tutti i secoli siete il cen- 
tro. E non sta fisso in voi, Redento- 


re dell’umanita decaduta, con l’oc-- 


chio dei profeti, il passato? Non s’ar- 
resta in voi la pienezza dei tempi, 
in contemplarvi gigante disceso dal 
cielo alla gran gesta del Golgota, e, 
primogenito dei morti redivivo, risa- 
lente trionfatore al cielo? 

Alle volte la preghiera si inizia 


' con uno slancio improvviso, nel qua- 


` 


le trabocca in invocazione il prece- 
dente discorso: «Dal profondo di 
questa terra di lacrime, ove la uma- 
nità dolorante penosamente si tra- 
scina; tra i flutti di questo nostro 
mare perennemente agitato dai ven- 
ti delle passioni, eleviamo gli occhi 
a Voi, o Maria, Madre amatissima, 
per riconfortarci contemplando la 


- vostra gloria, e per salutarvi Regina 


e Signora dei cieli e della terra, Re- 
gina e Signora nostra »... 

— « Rapiti dal fulgore della vostra 
celeste bellezza e sospinti dalle an- 
gosce del secolo, ci gettiamo tra le 
vostre braccia, o Immacolata Madre 
di Gesù e Madre nostra, Maria, fidu- 
ciosi di trovare nel vostro Cuore 
amantissimo l'appagamento delle 
nostre fervide aspirazioni e il porto 
sicuro fra le tempeste che da ogni 
parte ci stringono... ». 


— «Si, o Padre nostro che state 
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MAESTRO 
DEL 
CANONICO 


uasi cinquanta anni fa, e pre- 

cisamente nel 1912, Eugenio 

Pacelli pubblicò una pregevole 

monografia giuridica, che fu 

poi tradotta anche in france- 

se. T] titolo era: rsonalità 
e la territorialità delle le special- 
mente nel diritto ca 


Non possiamo qui párlare ‘del tema — 


di quella monografia, ché dovremmo 
addentrarci in questioni che non in- 
teressano il gran pubblico, ma solo i 
giuristi. Ci limitiamo a dire che lo 
studio riguardava il modo di determi- 
nare l’ambito di applicazione delle 
leggi, sia quanto al territorio che 
quanto alle persone: si tratta di un 
problema legislativo moito importan- 
te, e nel quale perfino il diritto cano- 
nico segue due soluzioni opposte, l'una 
per la Chiesa latina e l’altra per 
quella orientale. Lo studio di Euge- 
nio Pacelli, anche se non grande di 
mole, è notevole sopratutto per il 
contributo che, per l’esame dei pro- 
blema in diritto canonico, viene tratto 
dal diritto romano; e dopo quaranta- 
sei anni dalla sua pubblicazione è 
tuttora citato dai canonisti che an- 
che sommariamente trattino quel pro- 
blema, 

Questo fu un saggio — quasi gio- 
vanile, potremmo dire — della peri- 
zia di Eugenio Pacelli nella scienza 
del diritto, e in particolare del dirit- 


to canonico. La multiforme attività 


pratica che egli dovette svolgere per 
vari decenni nella Curia Romana e 
nella diplomazia pontificia, se si gio- 
vò, tra l’altro, anche e abbondante- 
mente della sua acuta e profonda 
dottrina canonistica, non gli permise 
di continuare ad offrire agli studiosi 
altri frutti di sue ricerche storiche 
o speculative in materia di diritto 
canonico. 

Ma, dopo che egli fu assunto al 
supremo pontificato, la sua scienza 


canonistica divenne come uno dei 


raggi della lur vera quae illuminat 
omnem hominem: tante furono le oc- 
casioni in cui essa si manifesto nella 


-suprema attività di maestro e di 


legislatore. 

Innumerevoli sono i messaggi, i di- 
scorsi, i documenti di Pio XII, an- 
che relativi a materie molto lontane 
dalla scienza del diritto, nei quali 
qualsiasi esperto giurista può facil- 


mente riconoscere l’acume giuridico 


dell’Augusto autore nello schema del 
documento o in qualche frase o in 
qualche parola. Perfino nelle elevate 
preghiere composte da Pio XII non 
è difficile riconoscere espressioni da 


giurista. 


nei cieli, o Dio, protettore nostro, 
volgete lo sguardo a Cristo vostro 
Figlio, mirate i segni vermigli delle 
sue ferite a cui lo condusse l’amore 
per noi e l'obbedienza a Voi, con le 
quali volle farsi in ogni tribolazione 
nostro Avvocato e Propiziatore... ». 

— «Gloria a Voi, o Gesu, maestro 
divino delle anime, che, traendole a 
Voi con la mitezza e umilta del- 
l'aperto vostro Cuore, insegnate loro 
a trovare in Voi, che siete via, ve- 
rita e vita, la pace e il ristoro di 
ogni affanno... ». 

— « Sazi di dolore e di pianto, con 
lo schianto nel cuore per tante, cosi 
lunghe e amare separazioni, nell’an- 
gosciosa incertezza della sorte di 
tanti nostri cari, nel lutto per tanti 
morti, nella perdita di tanti beni, 
nell’agonia di tante vite minacciate 
e spogliate, nella fuga dai tranquilli 
focolari, nella improvvisa dispersio- 
ne in povertà e nudità, in angustia 
di spirito, ma pur con l'animo aper- 
to alla speranza, noi guardiamo a 
Te, Madre del Divino Amore e Re- 
gina dei dolori, aspettando da Te, 
dalla tua materna intercessione, la 
nostra salvezza... ». 

L’onda armoniosa delle parole tra- 
scina il tumulto degli affetti che tro- 
vano espressione precisa e comple- 
ta; ognuno si sorprende di dire con 
le parole più adatte i suoi senti- 
menti inespressi e l’anima si riposa. 

Ci si accorge che davvero il Papa 
che prega è la nostra voce, la voce 
della Chiesa, la voce della umanità. 


SALVATORE GAROFALO 


Ma in modo particola sino kes 
ricordare, per vedere Pio 

canonista, i saggi discorsi da ory pog 
nuti in occasione dëlle udienze che 
molte volte concesse agli Uditori del- 
la Sacra Romana Rota, e agli avvo- 
cati e al personale di quell’apostolico 
tribunale: sono profonde lezioni di 
diritto canonico matrimoniale e pro- 
cessuale, più che discorsi d'occasione ; 
sono lezioni tenute da Chi solo può 
interpretare autenticamente il dirit- 
to divino, e da Chi ha, come si di- 
ceva nel Medio Evo, Omne ius cano- 
nicum in scrinio pectoris sui. Gli in- 
segnamenti e le direttive in essi con- 
tenute furono preziosi per l'attività 
della Rota e di altri dicasteri della 
Curia Romana. 

Ma l’attività di canonista si ma- 
nifestò nel Pontefice Pio XII in quel- 
la che è la più elevata opera che un 
giurista possa compiere: cioè la re- 
dazione di leggi. 

L’opera legislativa di Pio XII è sta- 
ta veramente imponente, sia per il 
numero di leggi, sia per l’'importan- 
za delle riforme attuate con queste 
leggi. 

Le grandi riforme legislative co- 
minciarono: con una costituzione del- 
1'8 dicembre 1945, che stabilì nuove 
norme sull’elezione del Sommo Pon- 
tefice, e sul governo della Chiesa du- 
rante la vacanza della Sede Apo- 
stolica. 

Pochi mesi dopo (14 settembre 1946) 
vennero stabilite importanti norme 
sull’amministrazione della Cresima da 
parte di sacerdoti non vescovi. 

Seguì la sistemazione giuridica de- 


gli Istituti ecclesiastici di perfezione 
cristiana (2 febbraio 1947 e 12 marzo 
1948); e una notevole riforma nell’or- 


. dinamento degli Ordini religiosi fem- 


minili, con conseguente modifica del- 
le norme vigenti circa la clausura (21 
novembre 1950). 

Infine vi furono quelli che potrem- 


mo chiamare i più popolari tra i prov-. 


vedimenti di Pio XII, cioè quelli re- 
lativi alla celebrazione di Sante Mes- 
se nel pomeriggio e alla riforma del- 
le norme sul digiuno eucaristico (16 
gennaio 1953 e 19 marzo 1957): provve- 
dimenti, questi, che interessano larga- 
mente tutti i fedeli, e che sono stati 
accolti con il massimo favore in ogni 
luogo della terra. 

Mentre questi importanti docamen- 
ti riformavano alcune parti della le- 
gislazione vigente nella Chiesa latina, 
veniva gradualmente e parzialmente 
attuata la codificazione del diritto 
canonico della Chiesa orientale: cin- 


que Moti proprio, pubblicati tra il 
1949 e il 1957, hanno già codificato 


gran parte della legislazione orien- 
tale, e si può quindi prevedere che 
la codificazione completa del diritto 
canonico orientale non sia ormai mol- 
to lontana. Quel che poi è degno di 
speciale rilievo in queste cinque leggi 
finora emanate per la Chiesa orien- 
tale, è. -tecnica -iegi- 


slativa seguita nel redigerle: il che le | 
rende grandemente utili anche per 


una eventuale — se é quando si ren- 
desse necessaria e si ritenesse oppor- 
tuna — nuova codificazione del dirit- 
to vigente nella Chiesa latina. 

Sono queste le più importanti leggi 
emanate da Pio XII. 

Non staremo qui a ricordare le mol- 
te altre leggi o provvedimenti di mi- 
nore mole, che hanno modificato o 
integrato alcuni canoni del Codice 
di diritto canonico (cann. 883, 1097, 


1099, 2319, 2331, 2370, 2380, 2394), o 


hanno dato norme in materie finora 
non disciplinate stabilmente dal di- 
rito canonico generale: le poche so- 
pra enumerate. sono -più che suffi- 
cienti a dare un’idea della attività 
di Pio XII come canonista-legisla- 
tore. 

E’ vero che, per valutare le riforme 
legislative, e sopratutto l'intensità 
delle modifiche al Codice di diritto 
canonico, bisogna tener conto del 
tempo trascorso dall'entrata in vigo- 


re del Codice stesso: è infatti logico 


che le modifiche possano divenir sem- 
pre più frequenti a mano a mano che 
ci si allontana dall'epoca in cui il 
Codice fu fatto, e cioè a mano a mano 
che mutano le circostanze e le condi- 
zioni di vita dell’umanita e della 
Chiesa, rispetto a quelle che erano al 
tempo della pubblicazione del Co- 
dice (1917). 

Ma, se per questo non fa meravi- 
glia che sotto il pontificato di Pio XII 
vi siano state più riforme legislative 
che non sotto il pontificato del suo 
immediato predecessore Pio XI, quel- 
lo che invece è stato veramente un 
fatto ammirevole, e potremmo anche 
dire imprevedibile, è l’arditezza di 
talune di quelle riforme, alcune delle 
quali poi, come abbiamo visto, inte- 
ressano non soltanto gli studiosi di 
diritto canonico, o il clero o i reli- 
giosi, bensì tutti i fedeli. E non esi- 
tiamo a dire che la possibilità di 
introdurre nel diritto canonico rifor- 
me così ardite come quelle introdotte- 
vi da Pio XII, è dovuta sopratutto 
alla profonda conoscenza che del di- 
ritto canonico aveva il defunto Ponte- 
fice: ciò infatti gli permetteva di ren- 
dersi conto facilmente della esatta 
portata delle riforme propostegli o di 
quelle che egli stesso di sua iniziati- 
va prospettava, e quindi di poter più 
agevolmente e rapidamente prender 
decisioni in proposito; specialmente 
nella codificazione del diritto canoni- 
co orientale, non sono stati rari i 
casi in cui Pio XII stesso proponeva 
modifiche di forma o di sostanza ai 
progetti legislativi che gli venivano 
sottoposti, facendo così opera di giu- 
rista nel più stretto ed alto senso 
della parola, oltre che opera di le- 
gislatore supremo. 


PIO CIPROTTI 
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Non sara possibile telefonare al’esterno del Conclave. Gli im- 
pianti vengono tolti. La città sacra resta isolata dagli uomini 
per uno svolgimento sereno, senza voci estranee, dell’evento 


a, | lavori per il Conclave ,decisi dall’assemblea dei Cardinali sono 
g in corso. Qui gli operai dispongono la ruota attraverso la quale 
potranno essere inoltrati i viveri e altre cose di prima necessità 


stesso; dodici appartamenti supplementari sono in corso di arredamento 
esses (continuazione dalla" pag. 6) della normalità dopo la guerra, e per- capace di contenere tutte le infinite sof- tieri davanti a questa domanda perchè sei 
states sino nelle innumeri circostanze di cala- ferenze umane e di farsi per tutte fiam- una preferenza ci fu, ed è doveroso ri- 
sentano la concretizzazione nel nostro mità internazionali e nazionali — si rì- ma ardente di comprensione e di aiuto. cordarla: quella verso i bambini. Il pro- 
travagliato, e a Lui tanto diletto, Paese. cordi I’accorato Suo appello nei momenti Ed è proprio per questa universalità del- blema dei ragazzi che la guerra aveva 
a ade questi ricordi. sono leg ati al più tragici dell’alluvione del Polesine, ap- la Sua carità, per questa Sua sete inestin- gettato su la strada fu quello che preoc- 
vmpo ff noto. Gere erg piu lo sell pello che fu la diana d’allarme diffusa  2uibile di bene che i nostri ricordi si ac- cupd maggiormente Pio XII. Si sentiva, 
sie, le sofferenze, i dolori si moltiplica- in tutto il mondo — Egli non mancò  cavallano, portandoci alternativamente quando ne parlava, che un senso di ango- 
TENG O DE più la Sua carità mai al Suo ufficio di esortare, spronare, dai periodi più drammatici della guerra scia era nell’anima Sua; e allorchè Gli 
mieti gore di sopromione e mezzi per Sorreggere, quando fu necessario, quanti a quelli più problematici del dopo-guerra. si potè finalmente aparare obs a Na- 
a ae i potevano essere da Lui incaricati di reca- Nello stesso momento in cui ci riappa- Poli le chiese, in parte diroccate, erano 
d be re sollievo ai sofferenti, . re come Lo vedemmo benedire i divenute asili e scuole per ricuperare mi- 
un gesto di port i reg ieta ae arte Nulla sfuggiva; dicevo, alla Sua cono- cinquemila: sfilatini e le ventimila uova Sliaia di bambini e di ragazzi e riammet- 
aggio > parte travagliasse il mondo. destinati di profughi rac- -terli nella vita normale, ebbe — 
bombardamento Lanotizia di una famiglia sfrattata; di colti nel camp Cesano, così nitida- delle gioie più grandi a. 
set ia Appia. Tutta Roma vede ancora i] UN infortunio sul lavoro; di una mae- mente Lo rivediamo nelle varie Udienze il Suo sorriso fu mal tanto. tuminoso 
d’s strangeucostretta alla disoccupazione; di concesse ai Suoimeollaboratori della Pon- quanto nelle occasion! in. „cui poté..salu- 
atto essere sollevate dallo tificia. Opera "Assistenza, sorridente e tare nelle Sue Udienze le rappresent ze 
es vittime dell’offesa bellica; pochi COMME stato’ di abbandotibi intere: ca ma sopratutto ricordiamo le el milione € più di bambini che di anno 
di in condizioni da dover sorrette ed Sue pressanti personali insistenze affin- in anno vengono accolti nelle colonie 
di tutta la Chiesa Da quell’inseenamen.  levate ad un miglior tenore di vita; tut- chè gli alluvionati del Polesine, della Ca- estive. 
to nacquero infatti gli «arditi della ca- to ciò che implicava un dolore lo spin-  labria, della Sicilia, della Sardegna non Grande è l'insegnamento che Pio XII 
rità»; da quel gesto prese le mosse una 8°V@ verso gli afflitti e chi Gli era vicino aspettassero un istante di più i soccorsi ci ha dato in ogni campo, ma soprattut- 
attivita caritativa più ampia e più pro- raccoglieva l’eco del desiderio vivissimo disposti dalla Sua paterna sensibilità. E to come Maestro di carità; e la valuta- 
fonda che assicurò la presenza della del Suo spirito di essere presente ovun-  POi lo stimolo continuo, pressante, a fare zione più esatta dell’ampiezza e della 
Chiesa in nome Suo, dovunque si siano que con il conforto dei Suoi doni e delle ‘Sempre di più e meglio onde rendere profondita di tale insegnamento può ben 
i abbattuti il bisogho A la sciagura Sue parole. Eppure, dal momento in cui completo in ogni senso per i singoli e per essere fatta in queste ore in cui sentia- 
: Dal Suo modesto studio in Vaticano la Sua veste. si era bagnata del sangue le famiglie, talvolta per intere categorie, mo più crudamente la mancanza della 
Pio XII ha praticamente guidato queste dei feriti di S. Lorenzo, Gli erano pas- il benefico intervento della Chiesa. Sua presenza e del Suo esempio, 
: forze del bene da Lui suscitate e portate Sate vicine le grandi tragedie dei bom- « Carita fino in fondo» era veramente _ Imploriamo da snd ee le nostre forze 
: a costituire una nuova grande famiglia >ardamenti, degli esodi in massa, delle Ja Sua, e nel senso evangelico della pa- modeste possano anche in avvenire man- 
k nella Chiesa: quella che al Suo cospetto Minacce alla Città di Roma in pericolo; rola; slancio d'amore che viene da Dio e tenerci degni del grande onore fattoci di 
osammo tante volte definire: « aeia ma il Suo cuore, che in quelle occasioni a Dio ritorna nella fraternità di chi da dare esecuzione alle Sue -direttive nell’at- 
Caritatis ». Prima per le vittime dei bom. era stato fonte di preziosi aiuti per tutti, e di chi riceve. tività che sopra ogni altra predilesse, ed 
i i = continud accogli in sè It ‘ in cui il Suo cuore paterno ebbe modo 
quindi successiva e Ci fu in quests permanente: prosenss di esprimersi più compiutamente: la Ca- 
per i prigionieri rientranti in patria, poi be di Pio XII in mezzo ai sofferenti qual- °° 
4 ancora per l'insorgere degli innumerevoli 8g ur 0 ella Sua Carita. cosa che potesse far pensare ad una par- l 
D problemi cui si accompagnò il ripristino 


La clausura è rigorosa. Tutte le finestre che dànno all’esterno vengono 
velate. Anche i finestroni delle « Logge» subiranno ‘Ya medesima sorte 


Durante i lavori del Conclave gli Em.mi Cardinalj prenderanno alloggio 
negli appartamenti dei dignitari pontifici entro i confini del Conclave 


Questo fu Pio XII: un grande cuore 


ticolare . preferenza? Ci poniamo volen- 


FERDINANDO BALDELLI 
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L nome conclave viene dalle pa- 
role latine cum e clavis e può 
essere applicato a qualunque 
stanza o luogo di una casa, par- 
ticolarmente chiuso a chiave, che 
non fosse di passaggio per tutti 
€ che si potesse chiudere a chiave. 
Perduto questo primo significato chi 
oggi dice conclave intende designare 
l'assemblea di cardinali convenuti 
per eleggere un nuovo pontefice, co- 
me pure il luogo dell’assemblea e 
cioè il recinto di clausura stabilito 


-in Vaticano. 


Due sono i principi dogmatici che 
prevalgono nel conclave e che occor- 
re ricordare specialmente in questi 
giorni in cui non sono mancate ma- 


jevoli insinuazioni. 


Primo: la suprema potestà di giu- 


 risdizione viene conferita al Papa 


da Dio e non dai suoi elettori, i qua- 


li operano piuttosto una designazio- 
ne che una elezione di persona. 


Secondo: ogni ingerenza laica nel 
conclave è` un’usurpazione condan- 
nata e condannabile. - 


RIGOROSA CLAUSURA 


L Collegio dei Cardinali procede 
alla nomina del Pontefice riuni- 
to in Conclave in una serie di 
locali apprestati appositamente 
in Vaticano. E’ noto come nel 
recinto stabilito, gli appartamen- 
ti esistenti vengono messi a dispo- 
sizione dei cardinali. Ultimamente 
sopra l'appartamento del 
ontefice, nei cosiddetti « soffittoni » 
sono stati ricavati una diecina di 
decorosi « quartierini» per ospitare 
i cardinali, 

La riunione ordinariamente ha 
luogo il sedicesimo gio dopo la 
morte del Papa, ma il Collegio dei 
cardinali può protrarla di non oltre 
tre giorni. Il diritto attivo elettorale 
spetta solo ai cs i proclamati 
in Concistoro, compresi gli scomu- 
nicati (se ce ne fossero), gli inter- 
detti; i sospesi, esclusi i deposti o 
quelli che abbiano rinunciato alla 
loro dignità; purchè siano entrati in 


- Conclave prima dello scrutinio fi- 


nale. Sono ammessi in conclave ol- 
tre ai cardinali, alcuni prelati ed 
i conclavisti e cioè: due inservienti 
laici o ecclesiastici per ciascun car- 


dinale (eccezionalmente tre per gli 


ammalati), il sacrestano dei Sacri 
Palazzi con alcuni chierici, non più 
di sei cerimonieri, il segretario del 
Sacro Collegio — che questa volta 
e Mons. Di Iorio — un religioso qua- 
le confessore, due medici, un chirur- 
go e alcuni domestici. Non possono 
ammettersi i consanguinei e gli affi- 
ni in vrimo e secondo grado dei car- 
dinali. Salvo che per malattia, debi- 
tamente constatata, nessuno può 
uscire dal conclave prima del ter- 
mine, , - 

Il giorno in cui entrano in con- 
clave i cardinali ascoltano la messa 


dello Spirito Santo nella basilica di 


San Pietro. Ad uno ad uno prendo- 
no il loro posto nel coro. I loro aiu- 


» tanti, i conclavisti, sono seduti in 


banchi laterali in abito d’occasione. 


- La basilica ora risplende. Il deca- 
no del Sacro Collegio compare ve- 
stito della rossa. casula. Si dirige 
all’altare in fondo all’abside e ha 
inizio la messa dello Spirito Santo. 
Veni Creator Spiritus, veni Creator 
omnium. 


Tutti i cardinali hanno giurato al 
Camerlengo di osservarë tutte le re- 
gole concernenti lelezione. Sin dal 
momento del loro arrivo a Roma 
vengono loro continuamente ricor- 
dati i loro doveri e le loro responsa- 
bilità. Ciò non è dovuto ad un so- 
spetto ozioso da parte della Chiesa; 
ie regole si basano sulla conoscenza 
della natura umana, e dell’importan- 
za dell’ufficio del Papa. 

Dopo la messa i cardinali restano 
seduti. Quando il decano del Sacro 
Collegio che ha appena officiata la 
messa esce dalla sagrestia, un pre- 
lato che è stato scelto dai cardinali 
sale sul pulpito per rivolgere una 
esortazione. Egli pronuncia il ser- 
mone in latino e ricorda ai cardinali 
che il compito che devono svolgere 
costituisce il loro più grande privi- 


legio e che perciò essi devono rivol-- 


gere il loro spirito a Dio e, dimenti- 
cando le simpatie e le antipatie per- 
sonali, eleggere un uomo degno di 
diventare il pastore della Chiesa. Li 
ammonisce di agire con rapidità in 
modo da non prolungare la vacanza 
della Santa Sede. 

Alla fine del sermone, i cardinali 
e i loro aiutanti muovono in proces- 
sione nell'interno del Vaticano sino 
alla Cappella Sistina. Poi il silenzio 
scende sul Vaticano. 

- Dopo la lettura della Costituzione 
tutti i cardinali giurano di osservare 


le regole ivi contenute, Il decano del 


Sacro Collegio rivolge quindi loro 
una breve esortazione ammonendoli 


a conformarsi alla legge. e 


Dopo pochi minuti il Governatore 


: Nessuno può dargli degli 


del conclave, un alto prelato, e il 
Maresciallo del conclave entrano e 
prestano giuramento. Il Governato- 
re e il Maresciallo giurano separata- 
mente, poichè hanno maggiori re- 
sponsabilità per l'indipendenza e la 
integrità del conclave. Prestano poi 
giuramento i rimanenti prelati e i 
conclavisti. Tutti giurano in latino. 
I camerieri e gli operai giurano in 
italiano. A questo punto il decano 
del Sacro Collegio da l'ordine di 
suonare le campane, il che significa 
che chi non fa parte del conclave 
deve allontanarsi subito. 


Il conclave è ancora aperto, ma 
ora i conclavisti si recano nelle va- 
rie camere e il prefetto dei Maestri 
delle cerimonie con l'architetto del 
conclave, che ha disegnato i piccoli 
appartamenti ed è responsabile del- 
la costruzione materiale del concla- 
ve, adempiono ad un’antica cerimo- 
nia. Essi vanno da una camera al- 
laltra alla ricerca di persone non 
addette al conclave, mentre ogni 
dieci minuti uno degli aiutanti dei 
Maestri delle cerimonie dice ad alta 
voce: Exeant omnes (Chi non parte- 


- Cipa al conclave abbandoni questo 


luogo). 

L’ispezione continua per più di 
un’ora. Vengono aperti cassetti, ti- 
rate le tende, illuminati gli angoli 
bui. Dopo aver ispezionato tutto il 
conclave si fermano in attesa da- 
vanti all’unica entrata che non è 
ancora stata murata. 

Nel frattempo, nella cappella Si- 
stina, i cardinali procedono all’iden- 
tificazione dei conclavisti. Ognuno 
presenta le credenziali ed è identifi- 
cato come appartenente aluno o 
all’altro cardinale e gli viene comu- 
nicato il numero della camera as- 
segnata. 

La chiusura (cioé la chiusura a 
chiave) del conclave ha luogo all’en- 
trata della scala Pio IX, che è lam- 
pio scalone che conduce dal portone 


di bronzo del Vaticano fino al cor- 


tile di San Damaso. 


Quando tutti coloro che non vi 
appartengono hanno lasciato il ter- 
ritorio del conclave, anche i membri 
della Guardia nobile si allontafnano. 


Il Maresciallo del conclave e i 
suoi assistenti restano fuori, Il Go- 
vernatore del conclave e i Maestri 
delle cerimonie rimangono all'inter- 
no. Essi chiudono la porta insieme 
e il Maresciallo, dall’esterno, gira la 
chiave. Pochi minuti più tardi, al- 
interno, anche la chiave del Gover- 
natore del conclave gira nella serra- 
tura. Nello stesso momento, il Ma- 
resciallo del conclave ordina che la 
sua bandiera sia issata sul palazzo 
del Vaticano e all’entrata del con- 


Dal momento in cui la bandiera 
viene issata, il Maresciallo è respon- 
sabile dell’integrita del conclave. 
ordini., 
Nessun cardinale può dirgli di apri- 
re le porte finchè il Papa non è sta- 
to regolarmente eletto. Nessun so- 
vrano e nessun potere secolare pos- 
sono ordinargli di permettere atti di 
intrusione, e se qualcuno lọ facesse, 
il Maresciallo e i suoi uomini di- 
fenderebbero se stessi e il conclave 
anche con le loro vite, se ciò fosse 
necessario. L’intero mondo cattolico 
obbedirà al Papa che verrà eletto, 
ma esso sarà fedele solo a un Papa 
scelto mediante una elezione rigoro- 
samente segreta. 


Porte ed entrate del luogo riser- 
vato al conclave sono state murate. 
Le finestre attraverso le quali qual- 
cuno potrebbe fare segnalazioni o 
introdurre nascostamente un mes- 
saggio sono state sigillate e dipinte 
con una tintura opaca, 

Vi sono tre porte girevoli attraver- 
so le quali viene passato il cibo al 
conclave, ma esse non sono abba- 


stanza larghe da permettere il pas- 


Saggio di un uomo. Inoltre esse sono 
vigilate giorno e notte da una guar- 
dia speciale del Maresciallo del con- 
clave. 
_ Giornali e riviste possono essere 
introdotti solo dopo essere passati 
attraverso questa censura e per nes- 
suna ragione un cardinale o un con- 
clavista può mandare fuori un libro, 
un - giornale o una rivista. I cardi- 
nali e i loro assistenti e camerieri 
possono scrivere lettere, ma le lette- 
re devono attraverso l’aper- 
turą girevole ed essere c 2 
Nessun cardinale o conclavista può 
usare il telefono, Se vi è una neces- 
sità urgente, il testo del messaggio 
deve essere sottoposto alla censura 
e, se approvato, la chiamata è affi- 
data a ung terza persona, 
La radio vaticana è sotto stretto 
controllo; solo poche linee sono usa- 
te e sotto la supervisione del Mare- 
sciallo. Il Maresciallo è assistito da 
un gruppo di dignitari della Chiesa 
e il compito della polizig è assolto 
dalle guardie svizzere e dai gendar- 
mi del Vaticano. 


Così tutto è pronto per il conclave. 


# 


(A sinistra): La scheda per la votazione reca la seguente dicitura, che traduciamo dal latino: « lo 
Card. .... eleggo a Sommo Pontefice il reverendissimo Signor mio Signor Cardinale... ». (A destra): 
Le schede, piegate in tre parti, vengono poste sopra un piatto d’argento e immesse in un calice 


Ogni giorno hanno luogo due votazioni. Se il nuovo Papa non è riuscito eletto, le schede vengono 
bruciate in una stufa insieme a paglia. I! pubblico dei fedeli vedrà allora uscire um filo di fumo 
nero. Quando la votazione dara un risultato positivo vengono allora bruciate le sole schede ed 
un’esile fumata bianca nel cielo di Roma avvertirà la popolazione in attesa dell’avvenuta elezione 
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PREGA PER 


| delegati delle Nazioni Unite hanno tenuto 
due minuti di sitenzio in memoria di Pio Xtt 


AP 
ORS Th 
pags 


MESSICO S. E. Mons. Arcivescovo Miguel Dario 


Miranda, Primate del Messico ha cele- 
brato nella Cattedrale della Città di Messico un 
servizio funebre dinanzi ad una grande folla di fedeli 


A Bruxelles, nel padiglione del- 

BELGIO P« Expd» la statua di Pio XII è 
mèta incessante di devoti che recano fiori e 

, recitano sommesse pie preghiere di’ suffragio 


ECCO IL MIO BUCATO... 


che splendore! 


* 


È NEL MOMENTO IN CUI stendete 

le lenzvola di bucato sul letto 
che vedrete con gioia 

che esse sono “diverse”: non bianche 

‘e pulite soltanto, ma con una luce i 

incomparabile, con uno splendore in piv. 

Soltanto SUNIL lava così, = 

senza bisogno di sapone o altro, pa 

sia il bucato che gli indumenti colorati. 

Soltanto SUNIL aggiunge al bianco 


uno splendore meraviglioso! 
la polvere blu che lava di più 


aggiunge 


58 XSU 06 6S Ct. | È UN PRODOTTO LEVER GIBBS 


CHIESA 
PONTEFICE 


Nella Cattedrale di San Patrizio, a New York, è stata cele- 
nns brata una solenne funzione di suffragio: nel catafalco eretto 
nella crociera centrale è stata collocata la Tiara, simbolo del papato 


UTTE le campane del mondo 
hanno lanciato i loro rintocchi 
funebri; tutti gli uomini one- 
sti — a qualsiasi credo religio- 
so essi appartengano — hanno 


gelicus ». Se si volessero mettere in- 
sieme queste manifestazioni di cor- 
‘doglio che provano, nella loro spon- 
taneita, come sia vera la frase con 
cui il Presidente degli Stati Uniti 
ha accolto la notizia della scompar- 
Sa di Pio XII: « Il mondo è ora pit 
povero», se si volessero mettere in- 
sieme quelle manifestazioni, non ba- 
sterebbe certo un giornale intero. 
Tutte le campane del mondo han- 
no rintoccato: da quelle umili per- 
dute in mezzo alla campagna, a 
quelle solenni che, ogni giorno, nel- 
le grandi città, chiamano a ráccolta 
i fedeli: Westminster, che ha rin- 
ue minuti all’alba 


del 10 ottobre, la « Guaita» di San 


Marino, la « Pummerin » nella Chie- 
sa di Santo Stefano a Vienna. 

E tutto il mondo si è unito al coro 
del pianto: là dove convengono le 
più varie favelle, dove si riunisce il 
consesso di tutte le Nazioni, al- 
PONU, gli uomini hanno osservato 
un minuto di silenzio. E il silenzio 
è calato — almeno per qualche ora 
— anche nelle terre oggi più trava- 
gliate: nella Francia c’é stata quasi 
una tacita tregua ed anche i par- 
titi della più disperata lotta algeri- 
na (come ad esempio PMNA) han- 
no inviato il loro messaggio di con- 
doglianze. E a Lourdes dove, nel 
giorno della morte del Pontefice, si 
svolgeva il pellegrinaggio del Rosa- 
rio, migliaia e migliaia di pellegrini 
hanno pregato davanti alla Grotta 


ionainesi si sono raccolti a pregare in suffragio 


negli altri più 


4 


pace del 
volte Pio XII aveva invocato. 
Intensa è stata la preghiera anche 
santuari della 
Cristianità: così a Fatima, così a 


Mariazel; e negli Stati cattolici sono 


state sospese tutte le manifestazioni 


che in questi giorni cadevano per 
qualche 


sono state rinviate le giornate della 
dad», a Bruxelles è stata 


Hispani 
chiusa la « Civitas Dei», il padiglio- | 


(continua a pag. 15) 


it Card. Leger celebra 
nella Cattedrale di 


CANADA 


Montreal una solenne Messa di «re- | 
quiem»; subito dopo, ’Em.mo Car- 
dinale è partito alla volta di Roma 
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prega per il Pontefice 


(continuazione dalla pag. 14) 


ne della Santa Sede alla Expo, in 
Brasile, dove il cerimoniale solito 
impone tre giorni di lutto per la 
morte dei Capi di Stato, il Presi- 
dente ne ha stabiliti cingue ed otto 
cae i giorni di cordoglio in Argen- 
ina, 

E meno avvelenata è salita anche 
la voce degli uomini nelle terre in 
cui in questi giorni sono aperte le 
piaghe dell’odio: l'arcivescovo di Ci- 
pro, Makarios, ha voluto ricordare 
«l 'Àrtefice di pace per eccellenza in 


un’epoca tra le più turbate»; nel 


Libano, nonostante la gravità ‘della 
situazione, sono stati celebrati nu- 
merosi riti in suffragio; e nella 
Giordania le bandiere a mezz’asta 
sono state esposte nelle sedi di tut- 
te le rappresentanze diplomatiche 
dei paesi latini, 

Dagli uomini più alti a quelli più 
oscuri si sono inchinati: al congres- 
so del partito conservatore inglese 
che si sta svolgendo in questi giorni 
a Blackpool, varie sono’state le voci 
che hanno ricordato il Pontefice 
scomparso; e lutto e cordoglio sono 
stati espressi dallo Scià dell’Iran, a 
Buenos Aires, a Tokio, a Manila, a 
Colombo, fino alle sperdute comuni- 
tà cattoliche della Birmania e della 
Malesia. 

Il giornale cattolico francese « La 
Croix » ha così intitolato il suo ar- 
ticolo di fondo nel giorno della scom- 
parsa del Pontefice: « Un capo, un 
dottore, un padre ». E chi non si era 
chinato alla figura del capo si chi- 
nava a quella del Padre: il Rabbirfo 
capo di Londra ed il Rabbino di 
Roma hanno avuto espressioni di 
profonda riconoscenza ricordando, 
nell’org della scomparsa, l’opera di 
Pio XII volta ad alleviare le soffe- 
renze di tutti gli uomini, senza di- 
stinzione di fede e di religione, nei 
tristi giorni della guerra. 

E davanti alla figura del Padre 
scomparso, anche agli atei dell’oltre 
cortina è mancata la forza della ne- 
gazione: pur senza modificare i pro- 
grammi delle loro trasmissioni ra- 
dio, la notizia della scomparsa è sta- 
ta data e le chiese della Germania 
orientale hanno suħato le campane 
per 15 minuti ogni ora, mentre a 


-Varsavia la bandierg pontificia ab- 


brunata veniva esposta sulla faccia- 
ta del Palazzo dell’ Arcivescovado ed 
a Praga venivano celebrate messe di 
requiem in varie diocesi. 

Da ogni casa una preghiera, da 
ogni campanile un rintocco: forse 
mai come in questi ġiorni di lutto 


per la Cristianità il modo ha sen- 


tito — nella grandezza del Padre 
scomparso — il senso vivo della fra- 
tellanza premere alle sue porte trop- 
po spesso sbarrate. 


San Genesio 1945. Nella Sala del 
Concistoro sono riuniti tutti i più 
noti e qualificati attori del Teatro 
italiano, con i registi, i critici, gli 
organizzatori. A fianco del Trono, 
quattro attori — Gino Cervi, Carlo 


Ninchi, Luigi Almirante e Attilio- 


Ortolani — sono pronti a iniziare 
un breve saggio drammatico: la 
realizzazione di alcune scene tratte 
dal regista Orazio Costa dai « Pro- 
messi Sposi » del Manzoni. Ma pri- 
ma che il saggio s’inizi, Pio XII 
rivolge la Sua parola ai presenti 
per mettere in risalto la missione 
del teatro: « Che cosa dunque deve 
fare il teatro — disse — per com- 
piere la sua missione di bene? 
Deve fare opera d’arte, ma opera 
d’arte nel senso più ampio, e ad 
un tempo più sano e più alto della 
parola, come voi stessi ne darete 
fra poco un saggio, offrendoci la 
recitazione di due fra le più belle 
scene dei ” Promessi Sposi ” ». 

l contatti fra il Papa e la gente 
dì Teatro continuarono, poi, negli 
annj, con le udienze e i discorsi 
al pellegrinaggio all’« Unione Cat- 
tolica del Teatro », agli artisti del 
Teatro di Stato di Stoccarda, agli 
insegnanti e agli allievi dell’Acca- 
demia d’Arte Drammatica Italiana, 
all'Istituto del Dramma Sacro, alla 
a Comédie Francaise », al « Teatro 
Hebértot » di Parigi, con la recita, 
alla presenza di Pio XII, di brani 
delle opere di Paul Claudel, ecc. 

in queste udienze, il Papa mani- 
festò il suo apprezzamento per l'ar- 


te drammatica nobilmente conce- 


pita e attuata, ma mise parimenti 
costantemente in rilievo la respon- 
sabilità e i doveri di quanti parte- 
cipano all'attività teatrale: « Onore 
a quelli e a quelle — disse nel 
discorso del 26 agosto 1945, rivol- 
gendosi agli attori e alle attrici — 
che consapevoli della loro grave 
missione, non scorgono nel loro 
influsso sulle anime che un mezzo 
per elevarle al di sopra della terra 
e farle salire verso Pideale. Tali 
sono quegli attori e quelle attrici 
che non entrano in scena senza 
aver innalzato il loro pensiero e la 
loro intenzione a Dio, e non reca 


più sorpresa di vedere talvolta Cri- 


sto scegliere fra le vostre file spi- 


riti superiori che Egli illumina e 


guida verso le altezze mistiche di 
una vita di perfezione », 

I più ilustri attori del mondo 
hanno ricevuto dal Papa Pincorag- 
giamento e l¿esortazione a fare del- 
Varte vera un mezzo di apostolato 
e una delle sue ultimissime udien- 
ze, alla vigilia dell’infermita che 
doveva stroncarne l'esistenza ter- 
rena, fu proprio per un attore — 
Afec Guiness — che, attraverso 


larte, ha ritrovato la luce della, 


vera Fede. - 


DISCORSO 
PIO XII MEDICI 


numerose udienze che Pio XII 
concesse, nel corso del suo 
Pontificato, agli sportivi, un 
quotatissimo esponente del 
calcio italiano- così riassunse 
le sue impressioni sulle parole che 
il Santo Padre aveva pronunciato: 
« Finalmente sappiamo che cosa è 
lo sport. Solo il Papa poteva dir- 
celo 

I discorsi rivolti da Pio XII agli 
sportivi, infatti, lumeggiano limpi- 
damente il valore e il significato 
dello sport come contributo alla 
cultura fisica e alla elevazione mo- 
rale della gioventù e, se ben inteso, 
come valido sussidio per resistere 
al male. Egli precisò con la sua pa- 
terna parola i veri fini dello sport: 
fine prossimo: educare e sviluppare 
il corpo; fine remoto: predisporre il 
corpo a servizio dell'anima e della 
persona, Si deve perciò approvare — 
sottolineò Pio XII — tutto ciò che 
giova al conseguimento di questi 
fini e respingere tufto ciò che è 
contrario: lo sport, in conclusione, 
per essere veramente positivo, per 
risultare di effettivo giovamento al 
corpo e all'anima, dev'essere cri- 
stianamente inteso. 

Tutti i maggiori campioni di tutti 
gli sport: da Bartali militante di 
Azione Cattolica, a Koblet di reli- 
gione protestante; dalle squadre cal- 
cistiche italiane agli « Harlem Globe 
Trotters »; da Fangio a Romani, si 
sono genuflessi dinanzi a Pio XII, 

Pio XII volle anche partecipare 
direttamente a una delle più toc- 
canti manifestazioni di pietà pro- 
mosse dagli sportivi: volle accende- 
re personalmente la lampada che, 
esattamente da dieci anni, arde nel 
Santuario del Ghisallo, dinanzi alla 
immagine della Celeste Patrona dei 
ciclisti; e volle anche esser presente 
a una manifestazione sportiva vera 


e propria, allorchè, nel 1950, accolse ` 


il desiderio manifestato dai parte- 
cipanti e dagli organizzatori di dare 
il via, dal Cortile di San Damaso, a 
un Giro d'Italia. 

Il Papa, infine, mise in rilievo lo 
spirito che deve animare coloro che, 
pur non praticando direttamente lo 
sport, assistono alle manifestazioni 
sportive: ne parlò nel 1953 ricevendo 
i dirigenti del Comitato Olimpico 
Nazionale per l'apertura dello Stadio 
Olimpico di Roma, E’ un’opera — 
disse allora, Pio XII, a proposito 
dello Stadio — ben degna di inse- 
rirsi nella tradizione del grandioso 
e del bello, proprio della Roma di 
ogni. tempo. Se cristianamente fre- 
quentato — sottolineò — non sara 
in disaccordo con quella sublime 
funzione, che è prerogativa dell’Ur- 
be, e di cui è simbolo la grande 
cupola di Michelangelo. 


LLA conclusione di una delle 


Le circostanze in cui avviene la 
elezione del. Papa non sono state 
sempre tranquille e ordinate come 
lo sono attuaimente, né l'elezione 
fu sempre fatta a Roma. | 

L.’odierno sistema di elezione eb- 
be inizio più di ottocento anni fa. 
Per capirlo bisogna rifarsi ai primi 
tempi della cristianità. 

il primo Papa, san Pietro, non 
fu eletto dagli Apostoli; egli rice- 
vette la sua missione dalle mani 
del divino Maestro. Non sappiamo 
come furono eletti i suoi immediati 
successori. Una lettera scritta da 
san Clemente ai Corinzi nel 98 A.D. 
indica che i vescovi erano eletti 
dai fedeli e dal clero. Probabil- 
mente il vescovo di Roma, Capo 


della Chiesa, veniva eletto nello 


stesso modo. 
Un secolo e mezzo dopo, nel 251, 


san Cipriano da Cartagine descri- 


ve in una lettera l'elezione del 
Papa san Cornelio che, dice, fu 
eletto, cioè fu fatto vescovo, dal 
giudizio di Dio e di Cristo, testi- 
moniato da quasi tutto il clero (di 
Roma) e con il suffragio dei pre- 
senti. 

Cosi, in tempi antichi, il Papa 
era eletto, come i vescovi, dal cle- 
ro e dal popolo di Roma. 

Poiché tutti partecipavano alla 
elezione, si creavano facilmente 
fazioni di parte, di cui si serviva 
il potere secolare sempre crescen- 


- te, Dopo un certo periodo chi go- 
‘vernava in Roma: aveva una gran- 


de e qualche volta decisiva influen- 
za sull’elezione: prima gli impe- 
ratori occidentali, poi i re germa- 
nici (i Goti), poi gli imperatori 
del tardo impero romano, poi la 
nobiltà romana e, più tardi, gli im- 
peratori del Sacro Romano Impero. 

Nel quarto secolo vi furono seri 
disordini. Nel 366, quando fu eletto 
san Damaso, un austero monaco 
spagnolo, i partigiani dell’ambizio- 
so ẹ vano diacono Ursicino, ina- 
spriti per la sconfitta, invasero le 


-chiese e massacrarono i fedeli a 


centinaia. Per evitare simili inçi- 
denti, Papi chiesero la protezione 
del governatore di Roma, chiunque 
fosse, ma non abbandonarono il 
principio per cui il diritto di eleg- 
gere il vescovo di Roma apparte- 
neva non al governatore, ma al 
popolo e al clero. in breve: sino 


. sto sistema. Pio X lo adattò al 


_ difiche. Tuttavia le cerimonie for- 


all'ottavo secolo l'elezione del Papa 
non differiva per niente dall’elezio- 
ne di un vescovo. Dopo l'ottavo se- 
colo, il Papa venne eletto dal clere 
con l'assistenza del popolo. 

Papa Niccolò I! (1059-1061) mise 
finalmente termine al vecchio siste- 
ma col quale dal 769 il clero eleg- 
geva il vescovo di Roma. Dec, eté 
che il clero, i cardinali diaconi è 
i cardinali preti potessero assistere 
all'elezione del Papa, ma che sole 
i cardinali vescovi potessero eleg- 
gerlo. 

In uno dei periodi più travagliati 
del. Medio Evo e precisamente nel- 
la prima meta del XIII secolo, alla 
morte di Clemente IV avvenuta a 
Viterbo, i 18 cardinali si riunirone 
per eleggere il nuovo Papa, ma 
considerata la situazione caotica 
del mondo cristiano, nessuno di 
loro desiderava assumersi la ter- 
ribile responsabilità. 

Passarono giorni, settimane, me- 
si e infine anni senza che si giun- 
gesse all'elezione del Papa, 

Si giunse a murare i cardinali 
nel palazzo di Viterbo dove erano 
riuniti, a rifornirli solo con pane 
e acqua e, non bastando questi du- 
ri provvedimenti suggeriti da san 
Bonaventura, fu scoperchiato il pa- 
lazzo. Fu eletto Gregorio X il quale 
— conscio delle conseguenze di una 
lunga vacanza — nella sua Costi- 
tuzione Apostolica « Ubi periculum » 
emessa nel 1274, gettò le basi del 
Conclave (che si riferisce tanto al 
sistema quanto al luogo). 

La procedura istituita da Grego- 
rio era severa. Tutti i cardinali 
venivano chiusi in una stanza nella 
quale mangiavano, dormivano e 
discutevano. I} cibo veniva dato 
loro attraverso una finestra. Dopo 
il terzo giorno ricevevano solo una 
portata ad ogni pasto e dopo le 
ottavo giorno solo pane e acqua 
e un po’ di vino. Più tardi questi 
regolamenti furono semplificati, 
ma, a distanza di secoli, il prin 
cipio basilare della assoluta segre- 
gazione dei cardinali dal mondo è 
tuttora in vigore, 


Parecchi Papi elaborarono que- 


tempi moderni e sia Pio XI che 
Pio XII vi apportarono delle mo- 


damentali sono te stesse del 1274. 


PICCOLI AVVISI 


L. 50 ia parola 


A. PALOMBA tappezzeria - via Ge- 
su 91-A - telefono 63633 riparazioni 
accurate poltrone salotti sediame 


rifaciture materassi confezione fo- 


derine coperte tendaggi. 


OCHI giorni prima dell’inopinato trapasso, il 4 ottobre, Pio XII 
pronunciava il penultimo dei suoi grandi discorsi di udienza 
collettiva, ed erano i medici ad ascoltarlo: precisamente i chi- 
rurgi convenuti al Congresso di Chirurgia plastica. Non poté 
pronunciare per intero il testo che aveva amorosamente predi- 
sposto e meditato; il singhiozzo che aveva ripreso a tormentarlo 
gli tolse la gioia di effondere — come voleva e sapeva — il suo animo 
teso nell’ansia che sempre io dominava, di illuminare le menti degli 
ascoltatori scendendo a contatto della loro vita ed esperienza. 

Dovette indursi — certo a malincuore — a sopprimere quella 
parte centrale in cui, come in ogni discorso, amava indugiare in de- 
scrizioni e particolarità tecniche, utili poi a portare in considerazioni 
conclusive sul più alto piano religioso e morale. A queste non volle 
rinunziare e, nella enunciazione vibrata seppe scuotere ancora una 
volta l’uditorio attento e pensoso tentando perfino di nascondere le 
avvisaglie di quella softerenza che stava per stroncarne la fibra robusta. 


Parlavo all'indomani col prof. Sanvenero Rosselli, Maestro univer- - 


salmente riconosciuto di questa difficilissima branca della Chirurgia 
specializzata, all’ultima seduta del Congresso. 

Bastò un accenno alla parola del Pontefice ascoltata il giorno avanti 
per farlo prorompere in espressioni rivelatrici di una commozione non 
ancora sopita: « Mai sono stato così colpito da una parola umana! Era 
un insegnamento che davvero discendeva dalle altezze dello spirito. 
Quale profondità non solo, ma anche quale modernità di concetti e 
di comprensione !... » 

E ricordava — l'illustre chirurgo — i termini limpidi, inequivocabili 
con cui il Papa, dopo aver accennato alla bellezza fisica in termini di 
vero lirismo, ricordando come l'avere stima e cura di essa mai fu in 
contrasto col Cristianesimo e la sua morale, si era addentrato da 
maestro nella spinosa materia della liceità degli interventi estetici. A 
queste condizioni un intervento chirurgico plastico in sede estetica deve 
uniformarsi: « che la intenzione sia retta, che la sanità generale del 
soggetto sia tutelata da notevoli rischi; che i motivi siano proporzio- 
nati al mezzo straordinario cui si fa ricorso ». 

Era un parlare, come in ogni altra simile occasione. alla coscienza 
del medico, un insegnare. un emmonire sulla base di quel codice 
morale di cui la Chiesa ilumina di luce divina le inderogabili norme. 
senza farne una costrizione assiomatica ma armonizzando le supreme 
verità e l'umana esigenza. 

Sfoglio, in questo momento di lutto, la raccolta di quei discorsi, 
che — iniziati il 12 novembre 1944 in una udienza di medici cattolici — 
hanno continuato a fluire dalla mente e dal cuore di Pio XII costi- 
tuendosi ormai in una vera «Summa» di dottrina e di meditazione. E 
penso come. questo insegnamento, rimasto vivo ed operante nel cuore 
di migliaia di colleghi di ogni nazione e fede, continui a dare sulle 
cattedre, negli ospedali, nella pratica medica quotidiana, quei frutti 
.che erano nelle intenzioni del « Pastore Angelico» e sommo Maestro 
di verità. ; 

' UGO PIAZZA 


II Sindaco di Roma Cioccetti con l'assessore delegato 
Paolo Dalla Torre pregano dinanzi la tomba di Pio XII 


Avvertiamo i lettori 
che il nostro giornale è 
uscito giovedi mattina, 
dopo il ferale annuncio, 
in edizione straordinaria 
per ricordare la viła e le 
opere del Pontefice scom- 
parso. L'edizione è stata 
posta in vendita soltanto 
nelle edicole di Roma. 
Napoli e Milano. Agli ab- 
bonati e alle rivendite di 
tutta l'Italia era già stato 
spedito, per necessità di 
cose, il numero normale 
con il bollettino di mer- 


coledìi sera. Il presente 


numero riprende solo 
qualche articolo e foto 
relativi alla vita del Pa- 
pa. Il resto è cronaca at- 
tuale. 

Anche il prossimo nu- 
mero sara dedicato ad 
una documentazione fo- 
tografica degli storici av- 
venimenti. 


Via Properzio 2-A, 


ORGANI a canne elettrici 800.000 
in più. Occhiolini, 351.112 - 379.93 55. 
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ARS SACRA 


Giovanni Hans Stuflesser 
Scultore 
ORTISEI 58 (Bolzano) 
Pronto nuovissimo catalogo 


STATUE IN LEGNO 


Perchè il cuore di ogni cattolico non dimen- 
tichi la nobile figura del Papa scomparso 


P I 0 X I I La vita e l'opera del S. Padre in una ma- 


gnifica filmina, corredata di libretto-guida, realizzata dalle FILMI- 


NE DON BOSCO. 
Utile per pubbliche commemorazioni e come documentario-ricordo. 


80 quadri Lire 700 
PREGHIAMO COL PAPA recess ai 


te le preghiere di Sua Santità Pio XII: 23 composte come Cardinale, 

78 come Vicario di Cristo. Magistrale guida per |l’orazione. 
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Gli uomini, soffrendo la tristezza degli orfani, hanno sa- 
lutato il Padre con un filiale 
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